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Editoriale 


Gran parte delle imprese agricole 
della regione si trovano in un mo- 
mento di problematicità e di incer 
tezza generata dai mutamenti so- 
cio-politiciieconomici e dai problemi 
climatici a livello globale. Questo 
sentire è acuito da un sentimento di 
impotenza davanti a problematiche 


impossibili da governare singolar- 


mente. 


vi 


l'aumento dei cos 


, gli ostacoli nell'approvvigionamento dei 
mezzi tecnici e dei ricambi per attrezzature e macchinari, 
le difficoltà ad individuare scelte produttive economicamente 


convenienti hanno determinato una situazione di apprensio- 


ne e di timore nel mondo agricolo, penalizzando il sistema 


agroalimentare nel suo complesso e impattando sulle scelte 


del consumatore finale. 


Il mio impegno politico, che rinnovo con entusiasmo e deter- 
minazione in questo secondo mandato, mira all'emancipa- 
zione proprio da questa sensazione di incertezza che non 
permette scelte serene e di lungo periodo. 
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Come? Partendo da una certezza: siamo una squadra, sia- 


mo un gruppo; una realtà unitaria alla ricerca di soluzioni. Ci 
accomuna il fare, il lavoro, l'ambizione di migliorare. Fare 
agricoltura nella nostra regione significa avere la capacità di 


d 


analizzare ogni scelta produttiva nel suo complesso e capire 


se, in quello specifico caso, in quel preciso momento, è me- 
glio applicare una soluzione conservatrice, attingendo alla 
tradizione, o innovare anche in maniera radicale. 

Ritengo una scelta obbligata definire al più presto scelte stra- 


tegiche che tocchino tutti i punti nevralgici della filiera agroa- 


limentare e parallelamente valorizzare nei consessi nazionali 


e internazionali le produzioni del Friuli Venezia Giulia. 
Saldare la cooperazione tra il mondo agricolo e i tecnici/ 


L 


organismi pubblici deputati alla ricerca e sperimentazione ha 


esattamente lo scopo di ridurre l'incertezza legata alle scelt 


produttive, scelte che devono puntare ad incrementare la pro- 
duttività, stabilizzare i prezzi e garantire qualità e sicurezza 
alimentare. 

l'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale ERSA è fortemente 
impegnata nel ripensamento del modo di fare ricerca e speri- 
mentazione; di fatto collabora, ormai da anni, in maniera re- 
ticolare con soggetti eterogenei, in primis le aziende agricole 
stesse sui cui terreni vengono effettuate sperimentazioni mirate 
e confrontabili tra loro che permettono di trovare soluzioni 


immediatamente spendibili a livello operativo. 

È incoraggiante vedere quante aziende in regione mettano a 
disposizione i loro terreni e il loro Know how per accogliere 
proge 


non U 


sa 


ti sperimentali, che comportano sicuramente impegno, 


le: 


imo quello del tempo, ma che permettono il raggiun- 


£ 


gimento di obiettivi che né il singolo operatore economico 


né la singola istituzione pubblica potrebbero mai raggiun- 
gere specialmente quando affrontiamo problematiche così 


comp quelle legate alle pratiche agro-zootecniche 


'sse Com 


in relazione al cambiamento climatico o all'incremento dei 


+ 


redditi agrari davanti alle crisi internazionali. 


Possiamo affermare che si è instaurato, in questo contesto 


+ 


di ricerca partecipativa, un sentimento di fiducia e la consa- 


pevolezza che l'apporto congiunto delle esperienze e delle 
risorse, stagione dopo stagione, danno e daranno risultati 


concreti. Sicuramente nessuno, proprio nessuno, verrà lascia 
to indietro. 


Stefano Zannier 
Assessore alle risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche 
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eee Q re la siepe... il mondo 


Rinnovamento ed innovazione come 
motore dell’ortoflorofrutticoltura italiana 


Costantino Cattivello 
Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


Il nostro paese si può a buon titolo considerare una delle culle della ortoflorofrutticoltura mondiale. Nel 
passato gli ambasciatori della cultura ortoflorofrutticola italiana sono stati spesso i nostri emigranti. Ricor- 
do come aggirandomi nella Central Valley californiana in molti casi mi capitava di imbattermi in titolari di 
affermate aziende ortofrutticole di chiare origini italiane. 

Il mondo accademico italiano ha avuto grandi luminari della materia sui cui testi hanno studiato generazio- 
ni di studenti. Il trasferimento delle conoscenze dal mondo della ricerca agli imprenditori e professionisti 
del settore è da sempre un punto nodale della crescita e della innovazione. In questo, a partire dal 1953, si 
è distinta l’opera della Società di Ortofloricoltura Italiana. 

Negli scorsi mesi è stato eletto il nuovo Presidente Generale della Società di Ortoflorofrutticoltura Italiana 
nella persona del prof. Antonio Ferrante, che a più riprese ho avuto modo di apprezzare e stimare sia sul 
piano scientifico che umano, con il quale tracceremo un quadro della situazione odierna del comparto e dei 
possibili scenari che probabilmente lo caratterizzeranno in futuro. 


Prof. Ferrante, la scuola pisana, da cui lei pro- 
viene, è stata la culla di quella che un tempo 
era conosciuta come Società Orticola Italiana, 
può dare al lettore una breve descrizione della 
società che presiede? 


la Società Orticola Italiana è stata fondata nel 
1953, successivamente rinomina Società di Or- 


toflorofrutticoltura Italiana (SOI). Quest'anno com 


pie 70 anni e fin dalla nascita si adopera per 


%, 


promuovere la cooperazione scientifica e tecni- 


ca tra il mondo della ricerca e tutti gli operatori 


che sono attivi nel settore dell'orto-floro-frutticol 


tura. Le sue azioni ed attività operano in un am- 


pio settore dell'agricoltura, che include le colture 


arboree da frutto e da legno, le colture orticole 
e floricole, le piante ornamentali, il vivaismo, i 
tappeti erbosi e la gestione del paesaggio e la 
tutela degli spazi a verde, con l'obiettivo di fa- 


+ 


vorime il progresso scientifico e il trasferimento 


tecnologico. A supporto di queste attività vi sono 
i gruppi di lavoro che organizzano eventi e pro- 
muovono le iniziative di formazione e divulgazio- 
ne tecnicoscientifica. 


Pur consapevole della complessità derivante 
dal fatto di analizzare comparti affini ma ben 
distinti, potrebbe identificare quali sono i punti 
di forza, di debolezza, le opportunità e le po- 
tenziali minacce al settore orticolo, frutticolo e 
floricolo nazionali? 


| punti di forza per l'ortofrutticoltura sono rappre- 
sentati dalla qualità delle produzioni che sono 
il risultato di anni di ricerca e specializzazione. 
Abbiamo cultivar e varietà che sono state sele- 
zionate e ben adattate alle diverse condizioni 


pedoclimatiche del nostro paese diventando 


eccellenze nazionali e internazionali. Molte di 
queste colture sono state valorizzate con i marchi 
di qualità DOP o IGP come la Mela Annurca 
Campana, il Pomodoro di Pachino, l'Asparago 
Bianco di Bassano del Grappa, solo per citar- 
ne alcuni. le criticità sono invece legate al di- 
sallineamento tra l'introduzione di sempre nuove 
cultivar e mezzi tecnici, la ricerca e la sperimen- 
tazione. Purtroppo, spesso si cerca di generaliz- 
zare le informazioni disponibili e certe su alcune 


cultivar, in ben definite aree geografiche, a tutto 


n 
CT di « 


il territorio e a tutte le cultivar. Nel settore ortico- 
lo, ad esempio, molte informazioni agronomiche 
ottimizzate sulle vecchie cultivar spesso non sono 
confermate per quelle di nuova introduzione. Per- 
tanto, alcune prove varietali andrebbero ripetute 
per confermare o riallineare le informazioni per 
una migliore gestione agronomica. 

Il settore floricolo, invece, negli ultimi anni è stato 
fortemente diversificato. La produzione dei fiori 
recisi è stata per la maggior parte sostituita dalla 
produzione delle piante in vaso e dalla produ- 
zione di fronde recise. Il settore è molto dinami- 
i enti di 
ricerca sta cercando di ottimizzare la logistica e 


co e attraverso la collaborazione con g 


proporre i prodotti in mercati lontani ma molto 
più remunerativi. Il verde reciso è sicuramente il 
punto di forza del settore floricolo italiano di cui 
siamo forti esportatori. Le criticità sono essenziat 


mente legate al mercato, che ha una connotazio- 
ne internazionale e di forte competitività, ed unite 
ai crescenti costi di produzione, soprattutto per il 
riscaldamento, ha portato a modificare l'offerta 
della produzione floricola nazionale. 


Un tempo l’Italia era un grande esportatore or- 
toflorofrutticolo sui mercati internazionali ed in 
particolare europei, ruolo che al momento è mo- 
nopolizzato da altri partner europei che spesso 
sono presenti in forza anche sul mercato inter- 
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no. Come pensa che si possa invertire questa 
situazione? 


l'unica via per poter invertire questa tendenza è 
attraverso la ricerca e la sperimentazione. Non lo 
dico perché sono parte del modo della ricerca, 
ma perché oggettivamente dobbiamo seleziona 
re nuove cultivar, sperimentare nuove tecniche 
colturali, ottimizzare l'applicazione dei mezzi 
tecnici per le coltivazioni che sono effettuate nel 
nostro paese, che presenta spesso caratteristiche 
pedoclimatiche lontane dai paesi dove sono stati 


[9 


selezionati i genotipi che utilizziamo. La perdita 


+ 


di competitività è, frequentemente, dovuta pro- 


pa 


prio dall'adozione di cultivar provenienti da altri 


paesi che non si adattano perfettamente all'Italia, 


con effetti negativi sulla qualità e la resa delle 


produzioni. 


Per il settore orticolo, frutticolo e floricolo quali 
sono i prodotti e/o le aree di eccellenza italia- 
ne? 


Tutto il paese produce prodotti ortoflorofrutticoli di 
elevata qualità. Tuttavia, come ho accennato pre- 
cedentemente, esistono delle aree particolarmen- 
te vocate, che possono avere l'estensione di una 
provincia, o di una regione, o limitate a piccole 


località. Pensiamo agli agrumi in Sicilia, la cilie- 


gia di Vignola, la mela in Trentino, la fragola in 
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Emilia-Romagna, la cipolla di Tropea, l'asparago 


violetto di Albenga, il carciofo spinoso sardo, l'a- 


sparago di Cantello, il radicchio in Veneto, gli or- 


faggi da foglia e da taglio per la quarta gamma 


delle province di Bergamo, Brescia e Salerno. 


In floricoltura le produzioni di qu 
lizzate in Liguria, Toscana, Cam 


Sicilia. Le produzioni più rilevanti 


recise e le piante in vaso verdi o 


san 


do al settore vivaistico, produ 


alità sono loca- 
pania, Puglia e 
sono le fronde 
fiorite. Ma pen- 
zioni di qualità 


le troviamo in Lombardia, Piemonte, Veneto, ligu- 
ria, Toscana e Sicilia. 


Negli ultimi anni la domanda di prodotti or- 
toflorofrutticoli è cambiata. Secondo lei cosa 
premierà maggiormente il mercato negli anni a 
venire? 


Il successo dei prodotti ortofrutticoli sarà sempre 
più associato alla capacità di soddisfare le nuo- 
ve esigenze del consumatore, che va alla ricerca 
di un prodotto ricco di composti funzionali come 


vitamine e composti antiossidanti, con una ele- 


L 


vata qualità sensoriale e di alta qualità sanitaria 


per assenza di residui di fitofarmaci e microor- 


ganismi patogeni. | prodotti ortofrutticoli hanno e 
avranno un ruolo molto importante nella dieta per 


contrastare gli alimenti ricchi di grassi e per ridur- 
re alcuni disturbi metabolici. Inoltre, dal punto di 
vista produttivo saranno da valorizzare le strate- 


gie agronomiche che permetteranno di migliora 


re la sostenibilità economica ed ambientale. 
Per i prodotti floricoli, la domanda è molto in- 


fluenzata dal benessere economico del consuma- 


&, 


tore, pertanto le possibilità di mercato devono 


essere ricercate non solo a livello nazionale ma, 


soprattutto, sui mercati internazionali, per questo 


motivo sarà necessario ottimizzare la logistica e 


identificare nuovi sistemi di confezionamento e 
di trattamento per migliorare la conservazione. 


Secondo lei nei prossimi anni assisteremo ad un 
incremento delle produzioni fuori suolo o indo- 
or? 


le coltivazioni idroponiche o fuorisuolo sicura- 
mente subiranno un processo di espansione, so- 
prattutto per le colture più suscettibili alle malattie 
fungine che non potranno più essere controllate 


mediante geodisinfettanti chimici, che sono sog- 
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getti a normative sempre più limitative. Le colture 


fuorisuolo saranno anche uno strumento per per- 


il terreno è poco 


mettere la produzione laddove 


fertile o non utilizzabile per problemi di inqui- 


# 


namento. Questi sistemi produttivi per il settore 


ge 


ortofloricolo potrebbero consentire di ridurre l’im- 
piego di agrofarmaci e di avvicinare gli obiettivi 
del Green Deal EU. Molte coltivazioni protette 


saranno costrette a passare dalla coltivazione su 


terreno a quella fuorisuolo su substrati colturali © 
in soluzioni nutritive. l'aumento dell'interesse per 
le coltivazioni indoor determinerà sicuramente 


l'attenzione verso i sistemi idroponici che posso- 


no essere più idonei per efficienza e adattabilità 
a spazi ridotti. | sistemi indoor potranno trovare 


spazio nella produzione di ortaggi in ambiente 


e le esi 


km 0 e 


zero residui. Tuttavia, le superfi- 


urbano, per aumentare le filiere corte 


genze dei consumatori più sensibili a 
a prodotti con 
ci dedicate alla coltivazione in ambienti chiusi 
(indoor) saranno probabilmente limitate, ma la 
tecnologia sviluppata in Italia potrà trovare dif 


fusione e mercati anche in paesi dove l'accesso 


all'energia è meno costoso. 


Vedremo un ulteriore incremento delle superfici 
biologiche? 


le produzioni biologiche molto probabilmente 
aumenteranno per effetto dell'incremento degli 
incentivi dedicati a questo sistema di produzio- 
ne sia a livello europeo che nazionale. Tuttavia, 
‘aumento non sarà trasversale su tutti i settori 
produttivi, in particolare l'orticoltura e la floricol- 
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ura saranno i settori che, molto probabilmente, 


saranno meno propensi alla conversione per le 
difficoltà intrinseche dei protocolli di coltivazio- 
ne. Personalmente, credo che sia il biologico sia 


i sistemi di produzione integrati attuali non siano 


sufficienti per affrontare le sfide legate all'incre- 


mento della popolazione e all'esigenza di au- 


mentare la sostenibilità economica e ambientale 


dei sistemi produttivi. Pertanto, tutti dovremmo 


avorare per trovare nuovi sistemi produttivi ido- 
nei, che siano in grado di affrontare e risolvere i 


problemi legati alle esigenze della popolazione 


nel lungo periodo. 


Come precedentemente accennato la ricerca 
anticipa il futuro ed è alla base dell’innovazio- 
ne. Quali sono le tematiche a cui stanno lavo- 
rando i principali gruppi di ricerca nel settore 
ortoflorofrutticolo? 


la ricerca nel settore ortoflorofrutticolo è orien- 
tata all'aumento della sostenibilità economica e 
ambientale. | gruppi di ricerca in questo settore 
stanno cercando di ottimizzare l'uso dei mezzi 


poter mitigare gli effetti del 


+ 


tecnici e di come 


cambiamento climatico. La progressiva riduzione 


+ 


degli agrofarmaci sta spingendo la ricerca verso 
l'identificazione di prodotti di origine naturale 
che possano essere impiegati per contrastare gli 
effetti negativi degli stress biotici e abiotici. le 


industrie impegnate nella produzione dei mezzi 
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tecnici stanno puntando molto su prodotti biosti- 
molanti e agenti di biocontrollo come strategie 
per ridurre l'uso di agrofarmaci e preservare la 
qualità e la quantità delle produzioni. Questi 
studi ci permetteranno di affrontare i problemi 


nel breve periodo, nel lungo periodo bisognerà 


puntare sul miglioramento genetico, che dovrà 


essere associato al miglioramento della gestione 


agronomica dei nuovi idiotipi colturali. 


Spesso si suole dire che da lontano le cose si 
vedono in maniera più chiara. In una regione 
del profondo nord est e di confine qual è il Friuli 
Venezia Giulia, quali opportunità di crescita ve- 
drebbe per il settore ortoflorofrutticolo? 


Sicuramente bisogna puntare a valorizzare la 
biodiversità delle produzioni locali ponendo 
l'accento sulle loro caratteristiche qualitative e 
attitudine alla trasformazione. Valutare se ci sono 
i requisiti per l'ottenimento di marchi di qualità 


come DOP e/o IGP. Promuo- 


udio e di formazione sulle pro- 


legati al territorio 


4 


vere giornate di s 
duzioni ortoflorofrutticole locali coinvolgendo i 


giovani e le istituzioni. La valorizzazione parte 


dall'informare il consumatore locale e, attraverso 


4 


un mutuo confronto tra le realtà produttive e i con- 


sumatori, pianificare strategie di breve e lungo 


periodo per migliorare la produzione e la qualità 


dei prodotti. 


Profilo dell’intervistato 


Ha trascorso diversi periodi all'estero presso l'Un 


Presidente della Società di Ortoflorofrutticoltura 


Antonio Ferrante è Professore Ordinario di Orticoltura e Floricoltura presso l'Università degli Studi di Milano, dove 
dal 2004 al 2012 ha ricoperto il ruolo di ricercatore e da Professore Associato dal 2016 al 2021. 

Ha studiato Scienze Agrarie presso l'Università di Pisa dove si è laureato con lode nel 1997; è stato allievo ordi- 
nario e dottorando presso la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, conseguendo il titolo nel 2001. 


iversità della California, 


te tre mesi all'Università della California, San Diego, USA. 


taliana (SOI) dal 2022 


della SOI è stato coordinatore del gruppo di lavoro sul postraccolta (20 
di Ortoflorovivaismo (2019-2022). Socio dell’ 


International Society of 


Davis, USA [2000] e poi successivamen- 


ed è stato socio dal 2001. Nell'ambito 
3-2019) e poi Presidente della Sezione 
Horticultural Science (ISHS]) dal 2005, 


e della Società Agraria di lombardia, dal 20 
Georgolili di Firenze dal 2017. 
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Melo e Vite: bilance 


io fitosanitario della 


stagione 2022 in Friuli Venezia Giulia 


ANDAMENTO 
METEOROLOGICO 2022 


Andrea Cicogna 
OsmerArpa FVG 
Durante il riposo vegetativo delle colture arboree, 
nei primi mesi del 2022, il tempo è stato asciutto. 
In particolare il mese di gennaio ha visto piogge 
inferiori rispetto alla climatologia, febbraio è risul 


tato “norma 


mente” secco come accade nel 50% 


alla media storica. 
| mese di maggio 2022 è risultato caldo e avaro 
di piogge. In regione le precipitazioni sono risub 
fate inferiori mediamente del 40-60% rispetto alla 
climatologia. Per quanto riguarda le termie, a una 
prima decade in linea con la norma la seconda e 
a terza decade sono risultate decisamente supe- 
riori alla media. La media mensile di temperatura 
è risultata più alta di 2/2,5 °C rispetto al dato 
medio degli ultimi dieci anni. 


degli anni. Anche a marzo 


e precipitazioni sono 


In pianura a giugno il cumulato p 


uviometrico men- 


state piuttosto basse con valori pluviometrici che 


n pianura s 


valori decisamente più bassi 


inverno è ri 


sono assestati intorno ai 10-20 mm, 


rispetto alla norma. 
sultato anche abbastanza in linea per 


[ 

quanto riguarda le temperature medie, con la pri- 
ma decade di gennaio e la prima metà di marzo 
con temperature al disotto della media climatolo- 


gica in pianura. 
Il mese di aprile ha visto temperature medie inte- 
r 


iori alla norma (prima decade -2,5 °C rispetto 


alla norma mentre -1/-1,5 °C la seconda e terza 
decade]. Anche le piogge sono risultate inferiori 


sile è risultato inferiore rispetto al dato climatico. 


Come il mese precedente anche questo mese 


dell'anno ha registrato una temperatura media su- 
periore di 2/2,5 °C rispetto al dato medio dell'ut 
fimo decenni 
Anche a luglio è caduta poca pioggia, 10-50 mm 
di cumulati pluviometrici in pianura. In un anno 
da 
50% e più rispetto al dato medio degli ultimi dieci 


Di 


uglio 2021 il deficit pluviometrico è pari al 


anni. Per i 
medie mensili si sono attestate sui 2/2,5 °C supe 


terzo mese consecutivo le temperature 


riori alle medie dell'ultimo decennio. Il 26 luglio, 


Stazione di Codroipo: andamento termometrico medio decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i 10 anni precedenti 
(media, 10° e 90° percentile) 
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Grafico 1: 

Andamento delle 
temperature decadali 2022 
{linea blu) e confronto 

con i 10 anni precedenti 
{linea fuxia). 


Grafico 2: 

Andamento delle piogge 
decadali 2022 (istogramma 
blu) e confronto con 

i 10 anni precedenti 
fistogramma rosso). 


nei Comuni di Fontanafredda, Roveredo in Piano 


e San Quirino si è verificato un forte temporale 
con venti oltre i 136 Km/h, che oltre che cau- 


sare danni alle colture sia erbacee che arboree 


202 
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Nell'ultimo mese dell'anno si è registrato un an- 
damento delle pluviometrie in linea con il dato 
climatico accompagnato però da termie medie 


ha determinato anche danni agli immobili (case, 


capannoni ecc.). 


Ad agosto le pluviometrie mensili sono risultate in 
linea con la norma, mentre le temperature sono 
risultate superiori di 1/1,5 °C rispetto alla media 


climatica. Le piogge sono riuscite a ridurre local: 


mente la siccità che durava da mesi. 
le pluviometrie a settembre sono risultate in linea 
con la norma climatica. Alcuni temporali nel Car 


sud di 


Udine hanno determinato accumuli mensili supe- 


so, nel monfalconese, nell'aquileiese e a 


riori del 100-150% rispetto alla media climatolo- 
gica. La prima metà del mese ha visto temperature 


medie sopra la norma mentre nella seconda metà 
sono state inferiori. 


A ottobre i cumulati di pioggia sono risultati in- 


feriori rispetto alla media climatica 1991-2020. 


4 


Elevate le temperature medie che si sono attestate 


sui 2/2,5 °C in più rispetto alla media climatica 
dell'ultimo decennio. 
Novembre è stato il primo mese dopo l'estate 


in cui la temperatura in pianura è risultata in li 


nea con la media climatica dell'ultimo decennio 
{ma comunque di circa 1 °C più alta rispetto ai 
trent'anni precedenti). Le pluviometrie mensili sono 


risultate più basse rispetto alla media climatica, 


+ 


solo nella zona di Grado e Fossalon la piovosità 


è stata di quasi il 110% più alta rispetto alla cli- 


superiori di 2 °C rispetto alla media climatica. 
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Il 2022 verrà ricordata come un'altra annata 
difficile, anche se con difficoltà diverse rispetto 
alla stagione precedente: il 2021 è stato carat- 
terizzato dalle gelate primaverili, mentre il 2022 
dalla prolungata siccità. 
le condizioni climatiche di marzo, con tempera- 
ture più basse rispetto alla media ma soprattutto 
con scarsissime precipitazioni, hanno ritardato il 


rigonfiamento delle gemme e la comparsa dei 
primi abbozzi fogliari, in linea con la stagione 
2021. Nel corso della primavera la situazione si 
è normalizzata tanto che a fine stagione il ciclo 


colturale si è concluso in anticipo. 


la piena fioritura è stata rilevata tra il 10 ed il 15 


aprile ed è stata buona per la maggior parte del- 
le varietà ad eccezione della Golden Delicious. 


£ 


Il periodo di fioritura è stato molto breve e ca- 


matologia. ratterizzato da condizioni climatiche che hanno 
Stazione di Codroipo: andamento pluviometrico decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i precedenti 10 anni 
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favorito l'attività dei pronubi. 


Da rilevare una buona presenza di api rispet 
to alle ultime stagioni anche negli impianti dove 
non sono state collocate le arnie. Rispetto alla 
scorsa annata le condizioni climatiche sono state 
più favorevoli nel mese di aprile per l'assenza di 


piogge e, proprio per questa ragione, si è osser- 


vato un rapido sviluppo fenologico che ha porta- 


L 


to tutte le varietà a raggiungere la fase di inizio 


caduta petali a metà mese. Ad inizio maggio 


4 


tutte le varietà coltivate in pianura si trovavano 


nella fase di allegagione. Lo sviluppo e l’ingros- 


samento dei frutticini è stato molto rapido, tanto 


che la fase di frutto noce (30 mm di diametro) è 


stata raggiunta attorno al 25 maggio. 


le condizioni climatiche di aprile e maggio, 


come è già stato rilevato precedentemente, sono 
state eccezionali sia per la scarsità di precipita- 
zioni che per le temperature sopra la media che 


hanno determinato, assieme al breve periodo di 
£ 


piena fioritura, un'allegagione ridotta soprattutto 


per Golden Delicious. Per questo motivo nei bol- 


lettini di produzione integrata è stato suggerito di 


È, 


stabilire i dosaggi per l'esecuzione dei trattamen- 


ti diradanti, tenendo in particolare considerazio- 


ne le condizioni meteorologiche e la percentuale 


di allegagione peculiari per ogni singolo frutteto. 


Sebbene 


diradanti sia stata soddisfacente, nel corso della 


£ 


in generale l'efficacia dei trattamenti 


stagione, come di norma accade, è stato neces- 
sario rifinire le operazioni di diradamento chimi- 


co con quelle di diradamento manuale dei frutti 


ffettuate entro 50-60 giorni dalla piena fioritura. 


D 


le condizioni climatiche di aprile e di inizio 
maggio hanno favorito non solo l'accrescimento 
vegetativo delle piante ma anche quello dei frutti- 
cini. Rispetto alla scorsa stagione lo sviluppo dei 


ren) 


rutti ha preso avvio con alcuni giorni di ritardo 
per poi “accelerare”; la differenza accumulata 


si è mantenuta costante per buona parte della 
stagione, con qualche flessione nel periodo esti- 
vo in corrispondenza delle giornate più calde. 
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le caratteristiche minime di pezzatura di raccolta 


TE 


sono state raggiunte con circa una settimana di 
anticipo in buona parte dei frutteti monitorati. An- 
che le operazioni di raccolta, nelle aree di pia- 


nura, sono iniziate con alcuni giorni di anticipo 


rispetto alla media soprattutto per le varietà Gala 


e Golden Delicious (Fig. 1, 2) 


Analisi dello sviluppo 
delle principali patologie del melo 


Ticchiolatura (Venturia inaequalis) 


lo sviluppo delle infezioni di ticchiolatura è stato 
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costantemente monitorato sia attraverso i rilievi 


eseguiti settimanalmente nei frutteti, sia con la 
verifica al microscopio ottico della presenza di 
spore di Venturia inaequalis, sia, infine, con l'ap 
plicazione del modello previsionale RIMpro, ba- 


sato sui parametri meteorologici di temperatura, 


piovosità e bagnatura fogliare. Come esempio 


è stata riportata la simulazione delle principali 


Figura 1: 
Mele di cv. Gala a 
maturazione di raccolta. 


Figura 2: 
Mele di cv. Golden a 
maturazione di raccolta. 
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Figura 3: 
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infezioni primarie di ticchiolatura della stazione  coltore ad effettuare trattamenti fino alla raccolta. 
di Codroipo (Fig. 3) 
Tale approccio ha permesso di mettere a punto Dalla Figura 3 si evince che, ad eccezione di 
adeguate strategie di difesa definite settimana una prima infezione di ticchiolatura di media 
mente nei bollettini di produzione integrata pub- gravità che si è manifestata a fine marzo, la 
blicati sul sito dell'ERSA e sul canale Telegram stagione delle primarie si è concentrata tra la 
dedicato alla coltura del melo. fine di aprile e la prima decade di maggio. In 
Il controllo del fungo è stato soddisfacente nella questo arco di tempo si è infatti esaurito tutto 


gran parte delle aziende; laddove non sono stati l'inoculo di ascospore. 


effettuati in modo corretto gli interventi preventivi Nella tabella sottostante sono indicate le sostan- 


e infezioni primarie si sono sviluppate anche con ze attive consigliate nel periodo delle infezioni 
una forte gravità, innescando poi una serie di primarie in funzione dello stadio fenologico e 


infezioni secondarie che hanno obbligato il frutti- dell'andamento meteorologico. 
9 9 
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Nel corso della stagione le sostanze attive con 
azione retroattiva (IBE) sono state consigliate a fine 
aprile in concomitanza dell'infezione più grave. 
Nel periodo estivo, per il controllo delle infezioni 
secondarie, sono stati consigliati trattamenti con 
dodina, captano, fluazinam, strobilurine, bosca- 
lid e rame. 

Alcuni frutteti sono stati interessati da danni alla 
produzione a causa di infezioni non controllate 
con efficacia. 

Si ricorda che sono diversi gli aspetti da consi- 
derare perché la lotta contro la ticchiolatura sia 
efficace, in particolare: 
e l'epoca d'intervento, che dipende dal rischio 
d'infezione, dall'intervallo tra i trattamenti e 
dalle previsioni meteorologiche; 


e la scelta del principio attivo, che va fatta con- 
siderando il rischio di indurre resistenze e valu- 
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ando il rischio d'infezione; 


e il calcolo della dose di prodotto e del volume di 
miscela, che dipende dal volume delle piante; 
I 


e l'adattamento del volume di miscela al volume 
degli alberi e al tipo di irroratrice; 


e la calibrazione dell'irroratrice e la regolazione 


degli ugelli. 
Osservare con regolarità lo stato sanitario dell'ap- 
pezzamento è fondamentale per valutare l'eftica- 


tA 


em 


cia della lotta condotta e per poter reagire 
pestivamente e in maniera adeguata in caso di 
sviluppo della malattia. 

Negli appezzamenti a conduzione biologica le 
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strategie di difesa adottate sono prevalentemente 


preventive, completate da interventi tempestivi. 
Sono stati consigliati nel primo periodo sali di 
rame per poi passare a prodotti a base di zolfo 
(Thiopron) da solo o in miscela con rame e poli- 


solfuro di calcio. 


+ 


Thiopron e polisolfuro di calcio sono stati consi- 
gliati sia per trattamenti preventivi che tempesti- 
i, sfruttando la loro efficacia nei periodi di ger- 


minazione delle spore (200-300 gradi/ora di 


n A 


retroattività dall'inizio della pioggia infettante). 


Dalla 
sigliati 


L 


ine delle infezioni primarie sono stati con- 


trattamenti con: bicarbonato di potassio, 


olio di arancio dolce e rame a basso dosaggio. 
Oidio (Podosphaera leucotricha) 
Si osserva un continuo aumento della virulenza 


di questo patogeno anche su varietà tradizio- 
nalmente ritenute poco sensibili negli areali di 


pianura (Gala e Golden). le infezioni si sono 
manifestate molto precocemente con un incre- 
mento repentino dopo la fase di caduta petali. 
| primi interventi sono stati consigliati in fase di 
orecchiette di topo con zolfo e bupirimate (fino a 
bottoni rosa per le varietà sensibili alla ruggine] 


e successivamente sfruttando l'azione di sostan- 


ze attive consigliate per ticchiolatura (polisolfuro 
di calcio, SDHI, IBE, boscalid, strobilurine]. 
È importante integrare la lotta chimica con misu- 


re di prevenzione quali l'eliminazione dei rami 


L 


infetti durante la potatura secca e nel periodo 


vegetativo, soprattutto in primavera. 


19 


Nei meleti in regime di agricoltura biologica 


questo fungo patogeno ha una virulenza sempre 


4 


molto marcata, legata in parte ad una maggior 
sensibilità delle cultivar che normalmente vengo- 


no scelte per questo tipo di conduzione. Come 


mu 


ni, negli ap- 


sempre viene ricordato nei bolle 
pezzamenti biologici sono fondamentali le pra- 


fiche agronomiche che permettono di ridurre il 


potenziale d'inoculo, quali: la potatura invernale 
e l'eliminazione precoce in primavera dei primi 
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germogli attaccati dalla malattia, evitare conci 


mazioni azotate non adeguate. 


Particolare attenzione va posta anche all'irriga- 
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Nei periodi caldi è opportuno evitare 


zione. 


l'irigazione delle piante nelle ore centrali della 


sa 


giornata. Il contrasto tra acqua fredda e caldo 


afoso crea quelle condizioni d'umidità ideali per 


la diffusione delle spore. Quindi risulta fondamen- 
tale irrigare possibilmente o al mattino presto o 
alla sera. 
Non sempre le pratiche agronomiche sono suffi- 
cienti per contenere l'insorgere di infezioni oidi- 
che. Le strategie di difesa consigliate hanno com- 
portato l'impiego di zolfo e polisolfuro di calcio 


n primavera e di bicarbonato di potassio ed olio 


essenziale di arancio nel periodo estivo. 


Malattie di conservazione (Gloeospo- 
rium sp., Neofabraea spp.) e marciu- 
mi dei frutti (Botrytis cinerea, Peni- 
cillium expansum, Fusarium spp. 
Phytophthora syringae, Monilia spp. 
e Nectria galligena), punteggiatura 
nera (Schizothyrium pomi) e macula- 
tura fuligginosa (Gloeodes pomigena). 
Marciume lenticellare e ticchiolatura tardiva 
sono le due principali malattie che possono ma- 
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Apheliinus mali su colonia 
di a. lanigero 
(f. Chiara Zampa). 


nifestarsi in fase di conservazione. | funghi che 


causano il marciume lenticellare vivono da sa- 
profiti su differenti organi della pianta. Le spore, 
disseminate dalla pioggia, infettano i frutti attra- 
verso le lenticelle, per poi rimanervi latenti fino 
a quando le mele iniziano a maturare. | sintomi 


si manifestano durante lo stoccaggio, soprattutto 
su varietà sensibili, come Golden Delicious, Fuji 
e Cripps Pink. 
A settembre si sono verificati alcuni eventi pio- 
vosi particolarmente favorevoli allo sviluppo di 
questi funghi. Al fine di evitare danni in conser- 


vazione sono stati consigliati in preraccolta dei 
trattamenti mirati a base di pyraclostrobin + bo- 
scalid e cap 


£ 


ano. 


Cancro delle pomacee (Neonectria 
ditissima, Phomopsis mali) 


Generalmente, gli agenti patogeni che causa 
no il cancro penetrano nella pianta attraverso 
lesioni della corteccia causate da gelo, grandi 
ne, sfregamenti, potature scorrette, eccetera. la 
presenza di terreni pesanti o di ristagno idrico, 
così come la concimazione azotata eccessiva e, 
soprattutto, effettuata a stagione avanzata, sono 
fattori che aumentano la sensibilità degli alberi 
alla malattia. Tra le varietà di melo più sensibili 


si possono citare Gala e il gruppo delle Red 
Delicious. Considerato che, ad eccezione del 
rame, non ci sono più sostanze attive registrate 
per trattamenti in postraccolta contro il cancro 
delle pomacee, rimane fondamentale adottare 
misure preventive, quali evitare la messa a di- 
mora di nuovi frutteti in terreni pesanti, effettuare 


concimazioni azotate adeguate e posticipare 
la potatura secca. Nel corso della stagione gli 
interventi con il rame, in primavera e a chiusura 
di stagione, e con ditianon hanno contribuito al 
controllo di questi funghi. 


Negli appezzamenti particolarmente interessati 


dai cancri è molto importante adottare misure 
agronomiche, in particolare: 
— eliminare con la potatura i rami gravemente 

colpiti ed allontanarli dagli impianti; 
— pulire bene il tronco eliminando il tessuto infet- 


to fino a raggiungere il legno sano e disinfet 
tare bene la ferita con mastice cicatrizzante. 


Analisi dello sviluppo dei principali 
fitofagi del melo 


Afide lanigero (Eriosoma lanigerum) 


l'afide lanigero continua ad essere un parassi- 
ta sempre più diffuso e di difficile contenimento 
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sia per la produzione biologica che per quella 
integrata. Le temperature autunnali (settembre-ot- 
tobre], mediamente più elevate rispetto al pas- 
sato, determinano un prolungamento dell'attività 
vegetativa delle piante e dell'attività trofica del 


DA 


itofago, mentr invernali, tenden- 


e temperatur 


4 


zialmente più miti, ne facilitano lo svernamento 


Ti 
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in chioma e determinano un anticipo del ciclo 


biologico. È stato inoltre osservato negli anni 


come il suo nemico naturale, l'imenottero paras- 


no 


SI 


oide Aphelinus mali, arrivi in genere nel mele- 
to troppo tardi (da metà giugno), ovvero quando 
i danni sono già in parte compiuti. Nel 2022 le 
prime colonie parassitizzate sono state osservate 
da metà maggio, con un anticipo di oltre un 
mese rispetto alla media (Fig. 4). La presenza 


anticipata del parassitoide ha contribuito di mol- 


to nel contenere e limitare la diffusione dell'afide 
anigero per gran parte della stagione. 

corso del 2022 è stata fatta una prova 
sperimentale con l'impiego di sirfidi predatori 


Episyrphus balteatus e Sphaerophoria ruppel 


lii della Società Koppert) rilasciati in un meleto 


biologico. La loro presenza associata all'attività 
del parassitoide naturale ha ridimensionato la 
presenza di colonie attive dell'afide (riduzione 


del numero e della dimensione delle colonie]. 


Trattandosi del primo anno di sperimentazione, 


la prova richiede ulteriori approfondimenti e ver- 
rà ripetuta nel 2023. 


In alcuni frutteti, in 


particolare in impianti con 


4 


piante vigorose e con presenza di cancri, la 


4 


pressione dell'afide è tale da compromettere la 


£ 


vitalità delle piante stesse. La riduzione di princi- 


pi attivi disponibili ed efficaci nella lotta contro 


£ 


questo insetto ha favorito lo sviluppo dell'afide 


tanto che ad oggi l'Eriosoma lanigerum è uno 
dei fitofagi più difficili da controllare e sempre 
più diffuso nel territorio. 

Con i bollettini di produzione integrata sono sta- 


ti indicati trattamenti solo in assenza di colonie 
parassitizzate, sensibilizzando i frutticoltori ad 
osservare attentamente le colonie per la tutela 
dei predatori e/o parassitoidi naturali. 

Negli impianti con colonie attive è stata consi- 
gliata in postfioritura una doppia applicazione 
di spirotetramat in miscela con oliocin, con l'ac- 
cortezza di bagnare bene anche il colletto ed i 
polloni delle piante. Durante l'estate la presenza 
diffusa di Aphelins mali ha contribuito efficace 
mente al controllo dell'afide tanto che non sono 


stati consigliati interventi insetticidi. A fine sta- 
gione è stata osservata una recrudescenza di 
Friosoma lanigerum ed è stato consigliato un 
intervento con Beauveria bassiana previo lavag- 
gio con sali potassici o sapone molle, seguito 


le 


poi da un trattamento autunnale a caduta fog 
con olio minerale. 


Afide grigio (Dysaphis plantaginea), 

Afide verde (Aphis pomi) 

Raggiunta la fase fenologica di bottoni rosa, in 

presenza delle prime colonie di afide grigio è 

stato programmato l'intervento prefiorale, sia in 

produzione integrata sia biologica. 

| prodotti consigliati sono stati: 

e Flonicamid, Pirimicarb (in presenza di colonie 
primarie); 

e Taufluvalinate 

e Azadiractina (difesa biologica): prodotto fon- 
damentale nella strategia di difesa in agricol- 
tura biologica. È altresì impiegabile in pro- 
duzione integrata. Consigliato un secondo 
trattamento in postfioritura. 

Dopo la fioritura sono state osservate nuove 

colonie di afide grigio. In assenza di predatori 


sono stati 


consigliati trattamenti con le seguenti 

sostanze attive: 

e Sulfoxaflor, Flupyradifurone e Spirotetramat; 

e Acetamiprid: nei meleti con concomitante ri- 
schio di attacchi da tentredine. 

| trattamenti abbattenti per afide grigio hanno 

controllato anche le colonie di afide verde. 


Fillominatori: 


e Cemiostoma: ancora importante è la pressio- 
ne di questo fillominatore negli impianti biolo- 
gici, con trend in aumento. Gli interventi con 
spinosad ed azadiractina, prodotti registrati 


nel biologico per il suo controllo, non sono 


stati in grado di contenere con efficacia le 
popolazioni. Nel corso della stagione sono 


L 


stati riscontrati danni con presenza di numero- 


se mine a carico dell'apparato fogliare, che 


4 


hanno causato talvolta forti defogliazioni del 
e piante. 
e Litocollete: anche se le catture sono state sem- 


pre molto elevate si sono osservati solo danni 


ogliari trascurabili. Rispetto agli anni scorsi, 
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uttavia, si nota una maggior presenza di mine 
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Figura 5: 


Simulazione dello sviluppo 
delle generazioni di 
carpocapsa nella zona 


del codroipese. 


a partire dalla seconda metà della stagione. Nel corso della stagione 2022 dai monitoraggi 


Negli appezzamenti a produzione integrata i territoriali, effettuati con trappole sessuali, che 


trattamenti consigliati per carpocapsa e cidia confermano quanto simulato dai modelli (Fig. 5) 


' 


contribuiscono con buoni risultati al controllo di i primi adulti sono stati osservati a partire dalla 


entrambi i fillominatori. prima decade di maggio mentre la nascita delle 


prime larve ha registrato il picco alla fine de 


4 


stesso mese. In genere il controllo chimico rima- 


Carpocapsa (Cydia pomonella) 


ne attualmente la strategia più diffusa e la s.a. 


Carpocapsa è un insetto chiave da tenere in con- n Se 
maggiormente utilizzata in prima generazione è 


siderazione con molta attenzione nella gestion 
il clorantranilinprole. 


degli interventi sono fondamentali Con il bollett 
i maggio è stato consigliato i 


dei meleti. | trattamenti insetticidi e la tempistica 
di 


per garantire produzioni di elevata qualità. Tu 


Lai no di produzione integrata del 19 


L 


primo trattamento 


tavia negli ultimi anni l’impiego di tecniche di ovolarvicida. Il secondo trattamento è stato pro- 
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posto dopo 12-14 giorni dal primo intervento 


tipo preventivo come le reti anti insetto si sono 


solo nelle aziende dove si osservava un vo 


dimostrate altamente efficaci per il controllo di 9 


continuo del carpofago. In caso di utilizzo di 


questo carpofago. Nel corso di questa stagione 


SÙ 


s.a. ad azione larvicida il trattamento è stato 


proprio negli appezzamenti dotati da tempo di 


reti antinsetto monofila non sono stati effettuati consigliato nella terza decade di maggio con 
virus della granulosi, emamectina benzoato, spi- 


interventi insetticidi di supporto. 


n generale, nella maggior parte delle aziende,  nosad e spinetoram. 


x sd; 


a popolazione di questo insetto è strettamente Il secondo volo della stagione ha avuto un picco 
correlata con l'intensità dell'attacco avvenuto tra la prima e la seconda decade di luglio. In 
‘anno precedente. Carpocapsa rimane quindi seconda generazione è stato consigliato come 
un insetto il cui controllo deve essere effettuato prodotto ad azione ovolarvicida il triflumuron, 


in maniera accurata in funzione delle caratteri il cui impiego era consentito entro il 30 settem- 


stiche degli impianti e pressione del fitofago nel bre 2022; mentre i prodotti ad azione larvicida 


corso delle annate precedenti. consigliati sono stati: emamectina benzoato, spi- 
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Figura 6: 
Danni da oplocampa. 


Figura 7: 
Larva di oplocampa. 


nosad, spinetoram ed etofenprox. 


la confusione sessuale, dopo l'abbandono cau- 
sato dall'impatto della presenza della cimice 
marmorata asiatica, è in ripresa. Nelle azien- 
de che hanno adottato la confusione sessuale è 


%, 


stato eseguito un solo intervento di clorantrani- 
linprole in prima generazione, prima dell'esposi- 
zione degli erogatori. 


Il metodo della confusione sessuale è invece la 


prima miglior difesa negli impianti a regime bio- 
logico. 

Attraverso l'applicazione della confusione ses- 
suale è possibile mantenere la popolazione del 
carpofago ad un livello di controllo accettabile, 
a condizione che si seguano le indicazioni per 
un'applicazione tempestiva dei prodotti e sce- 
gliendo i metodi che fomiscono le migliori ga- 
ranzie; fra questi, nelle situazioni più difficili può 


£ 


essere adottato il potenziamento della confusio- 


ne, sia attraverso opportuni rinforzi nelle zone 
più vulnerabili del frutteto, sia con l'applicazione 
del metodo per disorientamento. 
Negli 


mentale appli 


impianti non confusionati rimane fonda- 


care in modo tempestivo le sostan- 


ze attive registrate. | prodotti consigliati sono 


stati il virus della granulosi e lo spinosad. Non 
£ 


sempre la difesa biologica ha avuto successo, 


alla raccolta sono stati infatti osservati in diverse 
aziende danni importanti alla produzione. 


le principali criticità che sono alla base degli 


insuccessi nella lotta alla carpocapsa sono diver- 


se, legate in parte ad una carenza organizza- 
fiva aziendale, che ha causato un ritardo negli 
interventi, alla tardiva applicazione del metodo 
della confusione sessuale, ad una carente ge- 
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stione del frutteto con eccessiva massa vegetati 


L 


va delle piante, che ha ostacolato la distribuzio- 
ne del prodotto, e agli iniziali segni di resistenza 


alle prime formulazioni del virus apparse sul 


mercato. In tal caso, laddove si faccia ricorso 


da più anni allo stesso formulato, è importante 


introdurre i nuovi ceppi disponibili sul mercato. 
Tentredine (Hoplocampa testudinea) 


Nel corso del 2022 le segnalazioni di danni 
da tentredi 
più frequenti rispetto le stagioni precedenti. È un 


ne a carico dei frutticini sono state 


insetto che dovrà essere monitorato con attenzio- 
ne anche nella prossima primavera. 
le uova, deposte dalle femmine nel calice dei fiori, 
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schiudono tra fioritura e allegagione. La larva ne- 


onata inizia subito lo scavo di una galleria super 


%; 


iciale (Fig. 6), che percorre inizialmente la circon- 


erenza del frutticino per poi penetravi all'interno e 


ormare un'ampia cavità nerastra piena di escre- 


i 


menti maleodoranti (Fig. 7). | frutti colpiti cadono 
precocemente oppure rimangono danneggiati. 


Dopo il riscontro di adulti nelle trappole cromo- 


tropiche bianche (Fig. 8), al superamento della 
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soglia sono stati consigliati in postfioritura inter- 


venti con acetamiprid. 


Figura 8: 
Adulti di oplocampa 
su trappola cromotropica. 


Figura 9: 
Adulto di psilla. 


Cimice marmorata asiatica 
(Halyomorpha halys) 


la situazione della cimice asiatica (Halyvomor- 
pha halys) è stata tranquilla fino a metà ago 
sto. la primavera fredda e l'andamento meteo 
estivo caldosiccitoso hanno infatti sfavorito lo 
sviluppo demografico del parassita. | monitorag- 
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gi condotti sul territorio, con trappole a feromo- 


ni di aggregazione e visivi sulla vegetazione, 


mostrano che la popolazione di Halvomorpha 
halys presente quest'anno sul territorio è gene- 
ralmente in linea con quella rilevata negli ultimi 
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due anni, quindi più contenuta rispetto alla po- 


polazione osservata fino al 2019. In particolare 
questa diminuzione è generalmente dovuta al 
basso numero di stadi giovanili presenti. Il dato 
è stato confermato dai danni alla raccolta del 
le cultivar estivo-autunnali (Gala, Red Delicious, 
Golden Delicious) che, seppur presenti, sono 
stati inferiori a quelli registrati in passato anche 
se in qualche caso più elevati di quelli osser- 
vati nel 2021, soprattutto sulla cultivar Golden 
De 


sulle cultivar autunnali sono stati osservati dan- 


icious. Nella maggior parte delle aziende 
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ni limitati. Anche per la Granny Smith, che è 
considerata tra le cultivar più sensibili, nel corso 
del 2022 sono stati riscontrati danni ai frutti infe- 
riori rispetto alla Golden Delicious. Tuttavia, non 
sono mancati casi di forte infestazione in deter- 
minati contesti (aziende confinanti con boschi, 
siepi, argini, corsi d'acqua o edifici), con danni 
prevalenti in preraccolta. Quando ritenuto ne- 


cessario, la difesa chimica è stata condotta con 
soli 2-3 insetticidi specifici, ad inizio stagione 
con acetamiprid sugli adulti svernanti e con eto- 
fenprox a fine stagione, a seguito dell'aumento 
della presenza sulla vegetazione manifestatasi 
da fine estate. 

Dopo diversi anni con forti infestazioni di H 
halys e danni alla produzione, nel territorio è in 
corso la formazione di un nuovo equilibrio tra la 
cimice marmorata asiatica ed i suoi parassitoidi 
[Trissolcus mitsukurii, Anastatus bifasciatus, ecc.) 
Gli esiti dei rilasci di 
triennio 2020-2022 non sono facilmente dimo- 


Trissolcus japonicus nel 


strabili visto l'esiguo numero di ovature rinvenute 


negli ultimi due anni e la concomitante attività di 
T. mitsukurii. 


Dopo anni di grandi difficoltà per i frutticoltori e 
frustrazione per i tecnici, quanto osservato nelle 
ultime 3 annate sembra confermare un trend in 
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miglioramento della problematica. 
E fondamentale proseguire con un approccio in- 


tegrato nelle tecniche di difesa di H. halys. 


Fitoplasmi (Appple proliferation - 
Scopazzi del melo) 


Da gennaio 2022 gli scopazzi non sono più 
considerati organismi di quarantena, quindi 
non vi è più l'obbligo di difesa insetticida de- 
gli insetti vettori (psille] del fitoplasma (Decreto 
del Direttore del Servizio fitosanitario n. 60 de 
28/01/2022). 


Tuttavia i sintomi sono in aumento anche ne 


nostro territorio, come in altre regioni frutticole, 
ed interessa sia impianti in produzione integrata 
che biologici. | sintomi caratteristici degli Sco- 
pazzi del melo sono: 

— l'arrossamento precoce delle foglie; 

— l'arresto della crescita dei frutti; 


gli scopazzi veri e propri; 


la perdita di resa e il deperimento generale 
delle piante colpite. 
la concentrazione di fitoplasmi nelle piante 
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varia notevolmente in funzione dell'organo e 
della stagione considerati. Durante l'inverno, 
nelle parti aeree della pianta non resta quasi 
nessun fitoplasma, mentre la maggior parte di 
quelli sopravvissuti trascorre la stagione fredda 
nell'apparato radicale. In primavera, i fitoplasmi 
ricolonizzano la parte aerea approfittando del 


risveglio vegetativo, che richiama la linfa elabo- 
rata verso l'alto. Le fitoplasmosi possono rimane- 
re latenti anche per parecchi anni. 

Il fitoplasma si trasmette da pianta a pianta so- 
prattutto attraverso insetti vettori (psille). La tra- 
smissione attraverso anastomosi radicale non è 
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stata ancora confermata. 


Il modo più efficace per evitare la propagazio- 


ne del fitoplasma è utilizzare materiale vivaistico 
certificato e, in caso di presenza in campo, l'eli- 
minazione delle piante con sintomi da farsi non 


appena questi si manifestano. L'altro è il contro 
lo delle psille, insetti vettori di fitoplasmi. 


Controllo delle Psille vettrici 
degli scopazzi del melo (Cacopsylla 
melanoneura, Cacopsylla picta) 


A fine marzo sono stati individuati i primi adulti 
(Fig. 9) e osservate le prime uova di psilla del 


melo. Limitatamente agli appezzamenti colpiti 


dal fitoplasma e in quelli adiacenti, alla compar- 
sa degli adulti è stato consigliato un intervento 
con etofenprox e, negli impianti a conduzione 
biologica, con olio essenziale di arancio dol 


fioritura 


ce e piretrine naturali. In post in pre 


TA 


senza di adulti è stato consigliato un intervento 


con fosmet, sostanza attiva ammessa fino al 
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Sandro Bressan, Pierbruno Mutton 
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le temperature relativamente basse e le scarse 
dotazioni idriche dei mesi invernali hanno reso 


scarso e disomogeneo il pianto delle viti e ritar- 


dato di circa una settimana l'inizio del germo- 
2021. 


lo sviluppo fenologico è proseguito lentamente 


gliamento rispetto a 


fino alla prima settimana di maggio. Da questo 
p 99 I 
periodo in poi le temperature sono aumentate re- 


pentinamente e si sono mantenute sopra la media 
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per tutta la stagione vegetativa della vite. Dalla 


seconda decade di maggio gli accrescimenti ve- 
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getativi sono stati molto elevati portando le piante 
a recuperare tutto il divario di sviluppo vegetativo 


rispetto al 2018 (annata più precoce delle ultime 


6). La fioritura è iniziata all'inizio della terza de- 


cade di 


temperature elevate, si è completata in 8-10 gior- 


maggio per le varietà precoci e, viste le 


ni. Le temperature elevate e le scarse precipitazio- 


ni sia di giugno che di luglio hanno determinato 


un parziale rallentamento dello sviluppo degli aci- 


ni specie nei vigneti dove non si poteva irrigare. 


la raccolta è iniziata per le varietà più precoci 


ad inizio della terza decade di agosto [circa 10 
giorni prima rispetto al 2021). La vendemmia 
è proseguita in modo regolare permettendo la 
perfetta maturazione di tutte le varietà. 


la produzione è risultata superiore alla media 
dove si è potuto irrigare con regolarità i vigneti 
nel corso dell'estate, mentre leggermente inferio- 
re alla media nei vigneti che hanno sofferto la 


siccità, anche se le piogge verificatesi a partire 
dalla metà di agosto hanno permesso di recu- 
perare in parte le quantità prodotte. Buona per 
contro la qualità e ottima la sanità delle uve. 
l'annata verrà ricordata per la scarsa piovosità 
lungo tutto il ciclo vegetativo della vite, che ha 


permesso di effettuare agevolmente la difesa in 


quanto la pressione dei patogeni è stata bassa 
in tutta la stagione e, quindi, si sono potuti allun- 


gare gli intervalli tra i trattamenti, riuscendo ad 


intervenire tempestivamente e in anticipo rispetto 
alle poche piogge infettanti. 


Patogeni 


Dai controlli eseguiti in pre germogliamento è 
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stato possibile appurare la scarsa presenza di 
inoculo di escoriosi, nonostante fossero presenti 
diversi sintomi di attacchi dell’anno precedente 
alla base dei capi a frutto. l'andamento asciutto 
durante la fase di germogliamento ha ostacola 


tolo lo sviluppo del fungo e solo su pochi vigneti 


si sono riscontrati deboli sintomi alla base dei 
germogli, che non hanno richiesto interventi spe- 
cifici. 

le piogge del mese di aprile sono risultate pre- 
paratorie per permettere il completamento della 
maturazione delle cospore di peronospora pre- 
senti al suolo. Infatti le deboli piogge intervenute 
tra il 6 e il giorno 8 maggio (inferiori ai 10 mm) 
sono risultate infettanti nei comuni di Caneva, 


Figura 10: 


Germoglio di Pinot grigio 


con sintomi precoci 
di Flavescenza dorata 
della vite. 


Sacile e Fontanafredda, anche se l'entità del- 
le infezioni è risultata debole (sui testimoni non 
trattati di questi comuni una macchia ogni 8-10 
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viti. Sul resto del territorio regionale le prime 
piogge infettanti sono risultate quelle del perio- 
do 13-16 maggio; l'evasione delle stesse infe- 
zioni si sono osservate a partire dal 23 maggio 
in molte zone della regione. Da segnalare su 
questa infezione primaria la scarsa sporulazione 


4, 


e 


delle macchie dovuta alle temperature eleva 
e alla scarsa umidità. Le scarse precipitazioni 
della terza decade di maggio e di inizio giugno 


ra 


non hanno favorito l’attività del patogeno, come 
confermato dall'evoluzione lenta della malattia 
nei testimoni non trattati. Solo nell'Isontino il te- 
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stimone non trattato ha raggiunto una diffusione 


della malattia su grappolo prossima al 100% 


TS 


nella prima decade di luglio. Negli altri tes 
moni sul territorio si è dovuti arrivare alla fine di 


luglio per vedere una diffusione elevata, con la 
compromissione completa della produzione solo 
dopo ferragosto, caso eccezionale nella nostra 
regione per i testimoni della media alta pianura. 
la scarsa pressione della malattia e la possibilità 
di applicare i prodotti nelle migliori condizioni 
ha determinato la quasi nulla presenza di sinto- 


mi a carico della produzione nei vigneti trattati. 
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Nonostante la bassissima pressione della malat- 
tia si sono riscontrati in alcuni rari casi, dove 
sono stati effettuati macroscopici errori nella dife- 
sa, danni rilevanti. Questo dimostra che nei no- 
stri ambienti la peronospora rimane il patogeno 
chiave da tenere sotto controllo. 
Buoni i risultati nella difesa anche nei vigneti 
condotti con il metodo biologico. 

Per quanto riguarda le strategie di difesa non 
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sono state apportate modifiche rispetto alle ulti- 
me annate, prediligendo i prodotti di copertura 


ad inizio difesa e introducendo i prodotti endote- 


rapici solo a partire dalla prefioritura. Le partico 
lari condizioni meteo hanno permesso di allun- 


gare g 
o nulla presenza di inoculo sulla vegetazione. 


intervalli tra i trattamenti, vista la scarsa 


le segnalazioni delle infezioni primarie di cidio, 
nelle zone a maggiore pressione del patogen 
e su varietà a germogliamento precoce, son 


modo molto sporadico, confermando che 
infezioni primarie del fungo prendono avvio i 
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o) 
©) 
pervenute i primi giorni di maggio anche se in 
e 
n 
©) 


condizioni di pioggia e umidità inferiore rispett 
alla peronospora. 


Anche su grappolo le prime infezioni secondarie 


sono comparse subito dopo la fine della fiori- 


tura. Le condizioni di estrema siccità e scarsa 
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umidità dell'aria hanno ostacolato l'avanzamen- 
to della malattia e sono stati pochi i vigneti tra 
quelli controllati che presentavano sintomi su 
grappolo (poco più del 10%). 

Specie dopo ferragosto invece, quando ormai 
quasi tutte le aziende avevano concluso la dife- 
sa, sono comparsi sintomi gravi su foglia e an- 
che sui germogli ancora non lignificati, soprattut 
fo in pianura. 


le strategie di difesa hanno visto l'impiego ini- 


ziale dei zolfi 
ci specie nei 
degli interval 
pressione del 
| primi sintom 


affiancati dai prodotti endoterapi- 
periodi di maggior allungamento 
i tra i trattamenti dovuti alla bassa 
a peronospora. 

i di Black rot si sono osservati su 


foglia nella terza decade di maggio. Su grap- 


polo invece, 


in alcuni territori dove c'erano state 


maggiori precipitazioni, si è avuta la maggio- 
re comparsa di sintomi verso la metà di luglio. 
Scarsi i danni alla produzione rilevati. 

Botrite e marciume acido, sfavoriti dall'anda- 
mento climatico asciutto, non hanno destato pre- 
occupazione in nessun areale. 

Il mal dell'esca si conferma una patologia im- 
portante per i vigneti del Friuli Venezia Giulia. 
Quest'anno, nonostante le condizioni climati- 
che potessero far pensare a una recrudescenza 
dei sintomi, la diffusione di viti sintomatiche nei 


vigneti è diminuita rispetto agli ultimi due anni 


(2,3% la diffusione delle viti sintomatiche]. La 
presenza comunque è diffusa sul territorio, infat 
fi rimane presente sull'80% dei vigneti monito 
rati. Le varietà maggiormente interessate sono 


il Sauvignon blanc e il Tocai nonché il Glera; 


quest'ultima varietà rimane una delle più colpite 
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nonostante l'età media dei vigneti relativamente 


bassa. 


Parassiti 


Tignole: il volo per la prima generazione 
è iniziato tardi come nel 2018 e nel 2021. 
l'innalzamento delle temperature dal mese di 
maggio ha invece anticipato il volo di 2° e 3° 
generazione. Il monitoraggio con le trappole a 
feromoni evidenzia come le catture di tignolet 


ta siano decisamente superiori a quelle della 


tignola. Il picco del primo volo della tignoletta 
si è registrato intorno al 4 maggio. Il volo della 
seconda generazione è iniziato alla fine della 
giugno e ha raggiunto il pic- 


co dopo due settimane. la terza generazione 


prima decade di 
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è stata quella più consistente; il volo è iniziato 


intorno al 20 di luglio, ha raggiunto il picco 


n9 


Qe 


primi giorni di agosto e si è concluso verso me 
settembre. 
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la difesa adottata, impostata prevalentemen 


D 


Figura 11: 
Viti con danni da siccità. 


sul controllo della seconda generazione, è riu- 
scita a contenere bene l'infestazione sull 
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gneti, evidenziando un aumento dei vigneti con 
presenza di giovani (61% rispetto al 28% del 


gene 
razioni carpofaghe [solo 1% dei grappoli con 
nidi in 2° generazione]. Le alte temperature e 
la bassa umidità relativa dell'aria potrebbero 
aver influito positivamente sul contenimento del 


2021), con una media di una forma giovani 
le ogni 3 polloni (0,33 individui/pollone nel 
2022 rispetto allo 0,14 nel 2021). Questi dati 


evidenziando una non ottimale efficacia delle 


n 


parassita. 
In incremento le superfici sottoposte a confusio- 
ne sessuale per le tignole in regione (prossimo ai 
4500 ha]. Buoni i risultati dei controlli effettuati 


nei vigneti ove è stata applicata la confusione. 


Sporadica anche quest'anno la presenza di 
acari tetranichidi, sfavoriti nello sviluppo so- 
prattutto dalle alte temperature dei mesi estivi. 
Qualche segnalazione è pervenuta solo verso 


la metà di luglio. 

Stabile e contenuta la presenza del Partenole- 
canium corni. 

Il Planococcus ficus risulta invece presente in 
molti vigneti soprattutto di Pinot, Chardonnay e 
Glera. Quest'anno si sono riscontrate le migra- 
zioni delle neanidi dal tronco ai germogli sia 
in prima che in seconda generazione contraria 


alle due annate precedenti. la presenza 
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di vigneti dove è stata individuata la specie a 
fine stagione è risultata inferiore a quella del 


2021. le maggiori presenze del parassita si 


riscontrano dove si interviene con un numero 
elevato di insetticidi nella stagione, per l'effetto 
negativo sull'entomofauna utile. 


Sporadiche le presenze di Anomala vitis, mi- 
natori fogliari, delle nottue e della cimice mar- 
morata asiatica. 

Ancora in calo la presenza di viti con sintomi 
del GPGV, stabili quelli del virus del complesso 
dell'arricciamento e dell'accartocciamento fo- 
gliare, quest'ultimo ha manifestato i sintomi in 
annate scorse. 


anticipo rispetto alla media dell 
Il monitoraggio degli stadi giovanili di Scaphoi- 


deus titanus quest'anno ha interessato 390 vi- 


di 


rategie di difesa utilizzate nel 2021. 


monitoraggio con le trappole cromotropiche 


s 
| 

ha evidenziato una riduzione della presenza 
degli adulti di circa il 50% rispetto al 2021 
Il picco di massima cattura degli adulti si è ve- 
rificato con una decina di giorni di anticipo ri- 


petto all'annata scorsa. Scarsissime le catture 


v 


el mese di settembre. Questo comportamento 
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è da attribuire da una parte al cambiamento 


delle strategie di difesa (adozione di un unico 
trattamento obbligatorio di insetticidi ad azione 
abbattente)] e in parte anche dall'andamento 
climatico. 


Giallumi della vite 

l'incidenza dei giallumi, monitorata in 309 
vigneti, evidenzia un forte aumento rispetto al 
2021 (incremento prossimo al 100%). In forte 
aumento anche i vigneti con oltre il 20% di viti 
sintomatiche, che sulla base del Decreto del Di- 
rettore del Servizio fitosanitario n. 391 del 01 
giugno 2022 sono stati oggetto di ordinanza 
di estirpo. 

Rispetto al passato, si segnala una forte compar- 
sa di sintomi precoci in prefioritura, una maggio- 
re sensibilità delle varietà Glera e Tocai friulano 
e una minore incidenza sullo Chardonnay. 

Ne 


controllo del vettore sopra riportate, è stato reso 


2022, oltre alla modifica delle strategie di 


obbligatorio l'estifpo tempestivo (appena com- 
paiono i sintomi) di tutte le piante ammalate al 
fine di ridurre l'inoculo all'interno del vigneto e 
quindi la possibilità di acquisizione del fitopla- 
sma da parte del vettore qualora presente. 


Si ringraziano i tecnici delle DOC, i tecnici delle Cantine cooperative e delle aziende che hanno 


contribuito al monitoraggio e alla raccolta dei dati e delle osservazioni a supporto del servizio di 


lotta integrata della Regione FVG. 
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Introduzione alle 


emergenze fitosanitarie 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazion 


Un'emergenza fitosanitaria si verifica quando un 
organismo nocivo alle piante si sviluppa in for- 
ma epidemica arrecando danni di notevole en- 
tità ad un'area geografica estesa. Ciò avviene 
principalmente a seguito dell'introduzione, in un 
ambiente dove prima era assente, dell'agente 
causale dei danni, sia esso un insetto, un fungo, 
un batterio, un virus, un nematode, ma anche a 
causa di un forte turbamento ambientale. 
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roduzioni acci 
dentali, negli ultimi anni, sono purtroppo sempre 
più frequenti a livello mondiale; in particolare, 
in Italia l'avversità più tristemente nota, princi- 
palmente come responsabile delle morie degli 
olivi in Puglia, è il batterio Xylella fastidiosa. Più 
recentemente, altri parassiti che hanno colpito 
il settore produttivo frutticolo sono lo scarabeo 
giapponese Popillia japonica [soprattutto in lom- 
bardia e Piemonte) e la mosca orientale della 
frutta Bactrocera dorsalis (in Campania). Gli 
esempi succitati riguardano organismi nocivi 
che vengono definiti dal Reg. (UE) 2016/2031 
come da quarantena, e che hanno tra le carat- 
teristiche di poter essere eradicabili se precoce- 
mente individuati. 

Anche organismi non da quarantena possono 
determinare un'emergenza fitosanitaria: ad esem- 
pio la cimice marmorata asiatica (Halvomorpha 
halys), rinvenuta in Italia nel 2012 e in Friuli Ve- 
nezia Giulia nel 2014, pur essendo alloctona e 
non rispettando la condizione dell'eradicabilità 
ha avuto un forte impatto sul settore frutticolo. 

In determinate condizioni favorevoli anche un 
organismo nocivo autoctono può generare un'e- 
mergenza fitosanitaria. Questo è il caso del bo- 
strico tipografo (Ips fypographus) che, favorito 
dagli eccezionali schianti causati dalla tempesta 
Vaia dell'autunno 2018, sta mettendo in perico- 
lo i boschi di abete rosso nel nord Italia. 
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Quali sono i fattori che possono pro- 
vocare un’emergenza fitosanitaria 
L'introduzione di una nuova avversità in un deter 
minato ambiente avviene principalmente con gli 
scambi commerciali ma anche, in alcuni casi, 
con spostamenti di persone a scopo di turismo. 
l'impiego dei containers a partire dagli anni ‘60 
Fig. 1) e l'apertura dei mercati internazionali, 
con il conseguente aumento del volume degli 
scambi di vegetali e materiali vegetali (es. imbal- 
aggi in legno), hanno notevolmente incrementa- 
to il rischio di introduzione e diffusione di orga- 
nismi nocivi, con potenziali forti ripercussioni e 
ricadute economiche negative sulla produzione 
agricola e silvicola, le aree boscate e il verde 
urbano. 


Nel caso degli organismi autoctoni, improvvisi 
eventi climatici come tempeste, alluvioni e, in ge- 
nerale, l'aumento progressivo delle temperature 
(cambiamenti climatici) e la variazione quantita- 
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Premessa 


9 Inventario fitopatologico forestale regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia BAUSINVE, attivo dal 1994, si occupa del ri- 

levamento a carattere permanente dei danni causati da agenti 
biotici e abiotici nei boschi e negli impianti da legno realizzati 
con contributi dell’Unione europea. 
Il presente rapporto pertanto illustra una sintesi dei dati rac- 
colti nel 2022 nel corso delle attività di monitoraggio dello 
stato fitosanitario delle foreste del Friuli Venezia Giulia, con- 
dotto nell’ambito BAUSINVE. Anche quest’anno l’Inventario 
fitopatologico forestale regionale BAUSINVE è stato gestito 
dal Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e 
assistenza tecnica dell’ERSA, in collaborazione con il Servizio 
foreste e corpo forestale della Direzione Centrale risorse agro- 
alimentari, forestali e ittiche della Regione. 
Le attività di rilevamento dei danni sono state svolte dal per- 
sonale delle Stazioni forestali del Servizio foreste e corpo fore- 
stale e dai Carabinieri Forestali per le rispettive aree di compe- 
tenza, e coordinate dal Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, 
sperimentazione e assistenza tecnica. 
Le segnalazioni raccolte dal 1994 al 2022, attualmente con- 
servate nell’archivio generale dell’Inventario, ammontano a 
8.865, di cui 6.105 per perdite associate ad agenti biotici e 
2.760 per danni da eventi meteorici. 
Nel 2022 è proseguita, oltre all’attività ordinaria, anche quella 
di indagine volta all’individuazione precoce di eventuali foco- 
lai di organismi di interesse forestale per i quali sono previste 
misure di lotta obbligatoria e/o di quarantena fitosanitaria. 


1, Sintesi delle attività 
di rilevamento ordinario 


Nel 2022 sono state redatte 532 schede relative all’attività or- 
dinaria dell’Inventario fitopatologico forestale regionale (Fig. 
1.1) di cui una piccola percentuale è riferita a danni di anni pre- 
cedenti rilevati durante l’attività Bausinve 2022. 

Delle schede redatte, la maggior parte sono state per danni da 
agenti biotici (514), mentre 18 sono state compilate per danni 
da eventi meteorici. 

In 2 schede non è stato possibile risalire all'identità dell’agen- 
te del danno. In totale sono stati identificati 16 diversi agenti di 
danno di origine biotica suddivisi per tipologia come presenta- 
to in Tabella 1.1. 
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Figura 1.1: Numero di schede Bausinve inserite nell’archivio in ciascun anno. 


Defogliatori 4 
. Galligeni 1 3 
Insetti 7 7 
Xilofagi 3 488 
Ovini 1 pi 
Mammiferi Roditori 1 1 
Ungulati 1 1 
Cancri 1 3 
Carie 1 1 
Funghi Marciumi radicali 1 
patogeni Ruggini e malattie 
della chioma 1 5 
Tracheomicosi 
Agenti non 
identificati 2 


Tabella 1.1: Numero di taxa e di schede per ciascun tipo di agente di danno 
biotico nel 2022. 


1.1 Danni causati da eventi meteorici 


Nel 2022 sono state compilate 18 schede relative a eventi me- 
teorici, di cui 8 legate a schianti da vento, 8 per problemi legati 
alla siccità, 1 per danni da grandine e 1 per schianti dovuti a 
una valanga. 
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Mappa 1.1: Distribuzione dei danni da eventi meteorici per tipologia di danno. 


Abete bianco 


Schianti da vento Abete rosso 5 


Faggio 2 


Schianti da valanga Faggio 1 


Grandine Faggio 1 
Carpino nero 5 
Ciliegio 

Siccità 


Noce 1 


Pino nero 1 


Tabella 1.2: Numero di schede per eventi meteorici a carico di ciascuna spe- 
cie arborea. 


1.2 Danni causati da insetti e altri animali 


Nel 2022 le schede per danni da insetti e altri animali sono 
state 501, il 97,2% delle quali per danni causati da insetti xilo- 
fagi e il restante 2,8% per danni da altri insetti e damammiferi 
(Map. 1.2). 


Insetti e altri animali 
Xilofagi 
Defoliatori 
Galligeni 
Mammiferi 


Mappa 1.2: Distribuzione dei danni da insetti e altri animali per tipologia di 
agente di danno. 


1.2.1 Danni da xilofagi 


| danni da insetti xilofagi anche nel 2022 sono stati causati pre- 
valentemente alle conifere. La maggior parte delle schede per 
danni da insetti xilofagi (483) ha evidenziato come agente di 
danno il Bostrico tipografo (/ps typographus), in assoluto l’or- 
ganismo più dannoso ai boschi del Friuli Venezia Giulia. Come ci 
si aspettava, tra le conseguenze della tempesta Vaia, i danni da 
Bostrico tipografo hanno raggiunto nel 2022 un nuovo massimo 
(quasi 82 mila metri cubi) (Fig. 1.3), i territori maggiormente col- 
piti risultano quelli dell’area di competenza delle Stazioni fore- 
stali di Forni Avoltri, Forni di Sopra e di Paluzza (Fig. 1.4). 

Sono presenti 4 schede riconducibili a danni, a carico di latifo- 
glie, di Ilesino del frassino (Hylesinus sp.) che attacca prevalen- 
temente popolamenti arborei precedentemente attaccati da 
Chalara fraxinea, portando definitivamente a morte le piante. 
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Figura 1.3: Quantificazione dei danni da Bostrico tipografo (/ps typographus) 
in ciascun anno dal 1994. 


Villa Santina INI 


Tolmezzo RI 
Tarisio RI 

Pontebba INNI 

Paularo 

i ___——_r_DLZE_ 


Moggio Udinese | 


Stazione Forestale 


Forni di Sopra 


forni Avoltri RI 


Ampezzo 


| 
[ore 
0 


5000 10000 15000 20000 25000 


Danni (metri cubi) 


Figura 1.4: Ripartizione dei danni da Bostrico tipografo (/ps typographus) 
per Stazione forestale. 


Ips typographus 81.901,31 m3? Abete rosso 


Hylesinus fraxini 4 190 m3 Frassino 
Taphrorycus sp. 1 8 m3/6 piante Faggio 
Myocastor coypus 1 8 m3/20 piante Platano 
Ovis aries 5 m?/40 piante Nocciolo 


Cervus elaphus 1 0,50 ha Abete bianco 


Tabella 1.3: Sintesi dei danni da xilofagi e altri animali. 


1.2.2 Insetti defogliatori 


Nel 2022 sono state redatte 7 schede per danni da insetti de- 
fogliatori. Sono state redatte 2 schede per lo scarabeide della 
vite (Anomala vitis), 1 per danni su noce da maggiolino (Melo- 
lontha melolontha) e 1 per i danni da ciono del frassino (Stere- 
onychus fraxin)). 

La processionaria del pino (Thaumetopoea pitvocampa), inset- 
to sempre presente nei popolamenti di pino, ha causato danni 
tali da richiedere la redazione di 3 schede di rilevamento. 

In merito alla processionaria del pino si segnala che, con De- 
creto del Direttore del Servizio fitosanitario della Regione Friuli 
Venezia Giulia n. 60 del 9 febbraio 2022, è stato abrogato, a 
seguito dell’abrogazione della normativa nazionale, il Decreto 
di lotta obbligatoria a questo organismo. 
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Mappa 1.3: Distribuzione dei danni da insetti e altri animali. 


ui , Ciliegio, 
Anomala vitis 2 1,4 ha/54 piante nirabolanà 
Maina 1 o piante Noce 
melolontha FOR 
Lu. 1,50 ha/80 Frassino 
Stereonychus fraxini 1 piante Sesiilo 
Thaumetopoea Pino nero, 
; 3 6,5 ha È . 
pityocampa Pino silvestre 


Tabella 1.4: Sintesi dei danni da insetti defogliatori. 


1.2.3 Insetti galligeni 
Nel 2022 sono state redatte 3 schede per danni da insetti gal- 
ligeni. 


Salice 


Rabdophaga sp. 3 300 piante 


Tabella 1.5: Sintesi dei danni da insetti galligeni. 


Danni da agenti patogeni 
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Mappa 1.4: Distribuzione dei danni causati da agenti patogeni. 


1.3 Danni causati da agenti patogeni 


Per gli agenti patogeni riscontrati nel 2022 sono state compilate 
11 schede di danno (Map. 1.4) di cui 3 schede relative a cancri, 
5 relative a malattie della chioma, 1 per marciumi radicali, 1 per 
carie e 1 scheda per tracheomicosi dovuta a Ophiostoma ulmi. 


1.3.1 Malattie della chioma 

Nel 2022 i danni da malattie della chioma sono stati particolar- 
mente contenuti con soltanto 5 schede. Queste si riferiscono 
tutte ad agenti patogeni appartenenti al genere Diplodia. 


Diplodia sp. 5 
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Mappa 1.5: Distribuzione dei danni causati da agenti patogeni per organismo 
nocivo. 


1.3.2 Cancri 


Chalara fraxinea è estesamente presente su tutto il territorio 
regionale e nel 2022 sono state redatte 3 nuove segnalazioni 
di danno su 120 piante complessivamente; si conferma inoltre 
che dove presente negli anni passati la malattia causa un lento 
deperimento del frassino maggiore. 


Frassino 


Chalara fraxinea 3 


120 piante 


Tabella 1.7: Sintesi dei danni da agenti di cancro. 


1.3.3 Marciumi radicali 


Nel 2022 è stata redatta 1 scheda per Heterobasidion anno- 
sum (Tab. 1.8). 


Heterobasidion 


300 pian- 


(iso Abete rosso 


annosum 


Tabella 1.8: Sintesi dei danni da marciumi radicali. 


1.3.4 Tracheomicosi 
Nel 2022 è stata redatta 1 scheda per Ophiostoma ulmi (Tab. 
1.9). 


Olmo siberiano 


Ophiostoma ulmi 1 


20 piante 
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1.3.5 Carie 
Nel 2022 è stata redatta 1 scheda per Phomitopsis sp. (Tab. 
1.10). 


Abete rosso 


Phomitopsis sp. 1 


100 piante 


Tabella 1.9: Sintesi dei danni da tracheomicosi 


Tabella 1.10: Sintesi dei danni da carie 


*1 danni da agenti che attaccano la chioma sono quantificati come superficie defogliata (ha) per i boschi e come numero di piante nel caso di piccoli nuclei 
defogliati e per gli impianti da legno; per i danni causati da agenti dannosi al fusto o radici la quantificazione viene espressa in metri cubi di legname (m3) o 


in numero di piante nel caso di piccoli nuclei danneggiati. 


2. Indagini fitosanitarie 


In questi ultimi decenni l’intensificazione degli scambi com- 
merciali a livello globale e il continuo incremento nella mo- 
vimentazione di merci e nello spostamento di persone ha 
aumentato, parallelamente, anche il rischio di introdurre nei 
vari territori nuovi parassiti e malattie. Inoltre il cambiamento 
climatico determina, in certi casi, condizioni particolarmente 
favorevoli all’insediamento di organismi in areali dove non 
sono ancora presenti. 


l’arrivo di nuove specie, dannose per le piante, può compor- 
tare una serie di importanti conseguenze sul sistema eco- 
nomico, ambientale e sociale del territorio di insediamento. 


l'impatto economico è il più immediato ed è legato alle 
perdite dirette e indirette che possono essere causate alla 
produzione agricola e forestale dalla presenza di un nuovo 
organismo nocivo; c’è inoltre un impatto sul sistema ambien- 
tale con effetti negativi sulla biodiversità e, non da ultimo, 
l’impatto sociale legato a una possibile diminuzione dell’oc- 
cupazione nel settore agricolo o silvicolo interessati e la 
scomparsa o danneggiamento di specie di alberi importanti 
sul piano paesaggistico, come patrimonio culturale o storico 
di un territorio o di una comunità. 


Questa situazione di maggiore rischio dal punto di vista fi- 
tosanitario ha determinato nell’UE una revisione delle norme 
legislative fino ad allora vigenti. La revisione ha prodotto il 
Regolamento (UE) 2016/2031 che è entrato in vigore il 14 
dicembre 2019 e quindi nel 2022 è stato applicato anche per 
quanto riguarda le indagini sugli organismi nocivi da quaran- 
tena in ambito Bausinve. 


Con questo nuovo regolamento viene data la definizione di 
organismo nocivo da quarantena, in riferimento a un territo- 
rio viene definito come un organismo nocivo che: 


1. ha un’identità accertata 


2. è in grado di insediarsi nel territorio di riferimento 

3. non è diffuso (o è poco diffuso) nel territorio in questione 
4. ha impatto economico, ambientale, sociale inaccettabile 
5: 


. esistono metodi per prevenire, contenere, limitare la dif- 
fusione 


Tra gli organismi nocivi da quarantena, 20 sono stati indi- 
viduati come prioritari con il Regolamento delegato (UE) 
2019/1702 sulla base delle loro caratteristiche e del rischio 
per l'Unione Europea: 


Agrilus anxius (Rodilegno bronzeo della Betulla), Agrilus 
planipennis (Rodilegno smeraldo), Anoplophora chinensis 
(Tarlo asiatico o Cerambice asiatico), Anoplophora glabripen- 
nis (Tarlo asiatico o Cerambice asiatico), Anastrepha ludens, 
Anthonomus eugeni (Antonomo del peperone), Aromia bun- 
gii (Cerambice cinese delle Drupacee), Bactericera cockerelii 
(Psilla della patata), Bactrocera dorsalis, Bactrocera zonata, 
Bursaphelenchus xylophilus (Nematode del Pino), Candida- 
tus Liberibacter spp., Conotrachelus nenuphar, Dendrolimus 
sibiricus (Falena siberiana), Pyllosticta citricarpa, Popillia ja- 
ponica (Scarabeo giapponese), Rhagoletis pomonella, Spo- 
doptera frugiperda, Thaumatotibia leucotreta, Xylella fasti- 
diosa. 


Tutti gli organismi nocivi da quarantena sono elencati invece 
nell’allegato Il del Regolamento delegato (UE) 2019/2072 e 
successive modifiche e integrazioni. 


Per tutti gli organismi prioritari le indagini vanno condotte 
ogni anno, mentre per gli altri elencati nel Regolamento de- 
legato (UE) 2019/2072 le indagini vanno condotte secondo 
un piano pluriennale definito a livello Nazionale. 


Considerata l’importanza del Piano di Indagine Nazionale 
per gli organismi nocivi da quarantena, a livello nazionale, 
da giugno 2020, è disponibile l’applicativo MORGANA, che 
permette la registrazione delle attività svolte nell’ambito del 
Piano di indagine nazionale sugli organismi nocivi da qua- 
rantena. 
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Vuoi saperne di più? 


Scopri come funziona 


Interfaccia applicativo Morgana. 


Morgana è un database che ha lo scopo di standardizzare e 
rendere più efficiente la raccolta e l’elaborazione dei dati a 
livello Nazionale. 


Parte importante delle indagini effettuate nell’ambito del 
Piano di indagine nazionale annuale è rappresentato dalle 
attività Bausinve per gli organismi che colpiscono i boschi, le 
foreste e gli impianti da legno. 


Nel corso del 2022 sono proseguite, in ambito Bausinve, le 
attività di indagine sugli organismi nocivi regolamentati per 


utilizzare l’applicativo Morgana. Sono state svolte le indagi- 
ni relative ai seguenti organismi (tra parentesi il numero di 
osservazioni effettuate per ognuna delle specie in ambito 
Bausinve): 


Agrilus anxius (2) 
Agrilus planipennis (24) 
Aleurocanthus spiniferus (5) 


Anisogramma anomala (6) 


Anoplophora chinensis (72) e Anoplophora glabripennis (64) 
Aromia bungii (19) 
Bursaphelenchus xylophilus (87) 
Choristoneura sp. (1) 
Crisicoccus pini (41) 

Cronartium spp. no EU (5) 
Dendrolimus sibiricus (38) 
Fusarium circinatum (91) 
Geosmithia morbida (9) 
Monochamus spp. no EU (9) 
Oemona hirta (1) 

Phytophthora ramorum (46) 
Pissodes spp. no EU (12) 
Pithyopthorus juglandis (15) 
Polygraphus proximus (3) 
Popillia japonica (45) 

Scolytidae spp. no EU (8) 
Toumeyella parvicornis (42) 


Xylosandrus crassiusculus (1) 


Adulto di Agrilus planipennis (foto di David Cappaert, Bugwood.org) 


l’anno 2023. 
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Tabella 2.1: | principali organismi nocivi di interesse forestale che saranno oggetto di indagine sul territorio regionale nell’ambito dell’attività Bausinve durante 


Organismo nocivo 


FUNGHI 


Fusarium circinatum 


Cancro resinoso del Pino 


Geosmithia morbida 


Malattia dei mille cancri del Noce 


INSETTI 

Agrilus anxius 

Rodilegno bronzeo della Betulla 
Agrilus planipennis 


Rodilegno smeraldo 


Aleurocanthus spiniferus 


Aleurodide spinoso degli agrumi 


Anoplophora chinenesis 


Tarlo asiatico o Cerambice asiatico 


Anoplophora glabripennis 
Tarlo asiatico o Cerambice asiatico 
Aromia bungii 


Cerambice cinese delle Drupacee o 
Cerambicide dal collo rosso 


Dendrolimus sibiricus 


Falena siberiana 


Pityophtorus juglandis 


Scolitide vettore della malattia dei 
Miltecancri del noce 


Popillia japonica 
Scarabeo giapponese 
NEMATODI 


Bursaphelencus xylophilus 


Nematode del Pino 


ORGANISMI NOCIVI REGOLAMENTATI DI AMBITO FORESTALE 


ATTIVITA’ BAUSINVE 2023 


Caratteristiche 


Ascomicete Nectriaceae 


Danni: cancri sulle branche, morte delle giovani pian- 
te con ingiallimento o arrossamento degli aghi; resi- 
nazione evidente 


Ascomicete Bionectriaceae 


Danni: disseccamento della chioma con morte dell’in- 
tera pianta 


Fungo trasmesso dal vettore Pityophtorus juglandi 


Coleottero Buprestide 


Danni: larve xilofaghe che, alimentandosi del floema, 
causano deperimento e morte della pianta 


Coleottero Buprestide 

Danni: larve xilofaghe che, alimentandosi del floema, 
causano deperimento e morte della pianta 

Emittero Aleirodide 

Danni: ingiallimento e deperimento della chioma 
dovuta all’attività trofica; riduzione fotosintesi per 


l'emissione di abbondante melata con sviluppo di 
fumaggini 


Coleottero Cerambicide 

Danni: larve xilofaghe che, alimentandosi nel legno, 
causano perdita di stabilità della pianta 

Coleottero Cerambicide 

Danni: larve xilofaghe che, alimentandosi nel legno, 
causano perdita di stabilità della pianta 

Coleottero Cerambicide 

Danni: larve xilofaghe che causano perdita di stabilità 
della pianta 

Lepidottero Lasiocampide 

Danni: defogliazione della chioma per l’attività trofica 


delle larve, erosioni della corteccia di giovani germo- 
gli e coni 


Coleottero Curculionide 


Danni: disseccamento della chioma con morte dell’in- 
tera pianta 


Vettore del fungo Geosmithia morbida 


Coleottero Scarabeide 


Danni: larve radicicole causano danni prevalentemen- 
te a graminacee e prati; gli adulti sono defogliatori, 
antofagi e carpofagi 


Nematode Aphelenchida 


Danni: occlusione dei vasi xilematici da parte dei 
nematodi che provocano prima disseccamenti della 
chioma e poi morte della pianta 


Ospiti principali in ambito forestale 


Specie del genere Pinus tra cui P. nigra, P. pinaster, P. 
pinea, P. sylvestris e Pseudotsuga menziesii 


Juglans nigra e J. regia 


Betula sp. 


Fraxinus sp. 


Varie specie dei generi: Corylus, Crataegus, Fraxinus, Hede- 
ra, Populus, Prunus, Quercus, Salix, Tilia, Ulmus. 


Varie specie di Latifoglie tra cui quelle appartenenti ai ge- 
neri: Acer, Aesculus, Alnus, Betula, Carpinus, Corylus, Fa- 
gus, Ostrya, Platanus, Populus, Salix, Ulmus 


Varie specie di Latifoglie tra cui quelle appartenenti ai ge- 
neri: Acer, Aesculus, Alnus, Betula, Carpinus, Corylus, Fa- 
gus, Fraxinus, Juglans, Ostrya, Platanus, Populus, Quercus, 
Robinia, Salix, Tilia, Ulmus 


Prunus spp. 


Varie specie di Conifere appartenenti ai generi: Abies, Larix, 
Picea, Pinus, Pseudotsuga, Tsuga 


Juglans nigra e J. regia 


Varie specie di Latifoglie appartenenti ai generi: Acer, Ae- 
sculus, Alnus, Betula, Carpinus, Castanea, Cornus, Corylus, 
Crataegus, Fagus, Fraxinus, Juglans, Platanus, Populus, 
Prunus, Quercus, Robinia, Salix, Tilia, Ulmus 


Varie Conifere appartenenti ai generi: Abies, Cedrus, Larix, 
Picea, Pinus, Pseudotsuga e Tsuga 
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In copertina: 
Danni da Ilesino del frassino (Hylesinus fraxini) 
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; dei produttori 
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Figura 2: tiva delle precipitazioni, possono favorire la pro- 


Andamento nel tempo if ; dell azioni derdol h 
della popolazione ITerazione delle popolazioni renaengole anche 
di un nuovo organismo molto dannose. 

nocivo a seguito della 

sua introduzione in un 


amblente.e possibili Cosa accade all’arrivo 

SA0HBA (0 gGSIoNE di un nuovo organismo nocivo 
dell'emergenza ; 

fitosanitaria (corso Better Prevenire l'introduzione di un organismo nocivo 
LL IFRAIShEOS, vuol dire anche individuarne le possibili vie d'in- 


troduzione ed effettuare controlli rafforzati. la 
prevenzione può quindi azzerare i costi di era- 
dicazione necessari per impedirne la diffusione. 
le misure che seguono un'emergenza fitosanita- 
ria incidono direttamente su specifiche categorie 
produttive e possono avere una diretta ricaduta, 
più o meno elevata, sull'economia di interi terri- 
tori e sui loro sistemi produttivi. Il danno, pertan- 
to, si configura spesso come un danno collettivo. 
A volte, nonostante le misure di prevenzione, 
un organismo riesce ad introdursi in un nuovo 
territorio, in assenza di nemici naturali presenti 
nel suo ecosistema d'origine, e può facilmente 
diffondersi ed insediarsi nel nuovo ambiente. Si 
possono distinguere tre successive fasi temporali 
Fig. 2]. 

la prima è una fase di latenza in cui l'organi- 
smo inizia lentamente a prendere contatto con 
il nuovo ambiente e a moltiplicarsi; difficilmente 
o si nota fino a quando avviene il rinvenimento 
in seguito a una rete di monitoraggio preventiva 
mente approntata, oppure, ad esempio, a una 
segnalazione dei cittadini o degli operatori dei 
settori produttivi interessati. 

In questa prima fase l'eradicazione del nuovo 
organismo nocivo è più semplice da perseguire 
con l'applicazione immediata di misure fitosani- 
tarie specifiche coordinate dai Servizi Fitosanita- 
ri Regionali. 

Segue una seconda fase di crescita esponen- 
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ziale in cui l'eradicazione diventa sempre più 
impegnativa dal punto di vista della fattibilità e 
dei costi (non solo economici) da sostenere. 
nfine segue una fase di capacità portante in cui 
‘organismo nocivo è ormai insediato nel nuovo 
ambiente e divengono possibili solo azioni di 
contenimento ma non più di eradicazione. 

Nel caso della cimice marmorata asiatica, non 
essendo ritenuta eradicabile, per le sue caratteri 
stiche biologiche (estrema polifagia, elevata ca- 
pacità di disperdersi a grande distanza e alta 
capacità riproduttiva), le azioni messe in campo 
dai Servizi fitosanitari regionali sono state mirate 
al contenimento e alla mitigazione dei danni, 
con specifiche sperimentazioni e messa a punto 
di strategie di difesa, ricorrendo anche alla lotta 
biologica classica mediante il rilascio di paras- 
sitoidi specifici. 
Un'emergenza fitosanitaria, oltre a colpire diret 
tamente uno o più settori produttivi, può avere un 
impatto economico, ambientale o sociale sull'in- 
tero territorio interessato (es. la grande carestia 
in Ilanda, causata in parte dalla peronospora 
della patata alla metà dell'800). 

produttori dei settori interessati, oltre ai dan- 
ni diretti e ai maggiori costi per la gestione 
dell'emergenza, possono subire limitazioni negli 
scambi commerciali sia all'interno dell'Unione 
Furopea sia con Paesi terzi (Fig. 3). 
Il sistema fitosanitario europeo è da considerarsi 
di tipo aperto in quanto, nel rispetto della libera 
circolazione delle merci, tutto può essere impor- 
tato ad eccezione di ciò che è espressamen 
te vietato (diversamente da sistemi chiusi come 
quelli di Australia e Nuova Zelanda nei qua 
ta l'introduzione di tutto tranne quanto 
espressamente permesso). Naturalmente un si 
stema fitosanitario aperto comporta maggiori 
rischi d'introduzione di organismi nocivi, mitigati 


+ 


+; 


è vieta 


da una serie di controlli dei materiali in import 
basati sul rischio. 
Il Reg. (UE) 2016/2031, nell'ambito del nuovo 
sistema fitosanitario, fornisce tutte le indicazioni 
necessarie agli Stati Membri per pianificare e 
svolgere le attività di sorveglianza basate sul ri- 
schio, che consistono in esami visivi, prelievo di 
campioni ed analisi. 
A livello italiano è stato emanato il D.Lgs. 2 feb- 
braio 2021 n. 19 sulla protezione delle piante 
dagli organismi nocivi che norma, tra l'altro, 
l'attività di sorveglianza sul territorio dell'Unione 
Europea e sul territorio italiano (Piano Naziona- 
le d'Indagine) per l'individuazione precoce di 
eventuali organismi nocivi alloctoni. 


24% 
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Il D.Lgs. 19 definisce la prevenzione e la miti- 
gazione come “insieme delle attività di natura 
strutturale e non strutturale, dirette a evitare o a 
ridurre la possibilità che si verifichino danni con- 
nessi a organismi nocivi delle piante, anche sulla 
base delle conoscenze acquisite per effetto delle 
attività di previsione e di una appropriata valuta 
zione del rischio”. A questo proposito, il Servizio 
fitosanitario regionale ha il compito di effettuare 
delle specifiche indagini basate sul rischio (indi- 
viduate nel Piano Nazionale d'Indagine) al fine 
di verificare la presenza di organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per l'Unione europea (in- 


dicati nei Reg. (UE) 2019/1702 e Reg. [UE] 


Perché delle indagini? 


HE —- 


ss(C 


Figura 3: Di Prevenzione e gestione 2019/207721]. In caso di emergenze nel decreto 
Schema delle possibili di unt si PARE vengono individuate le strutture che saranno inte- 
implicazioni legate alla 1 un emergenza Hltosanitaria i ) 
di ressate nella gestione dell'emergenza [vedi box]. 
presenza o meno di una n 3 ESZTI i A P 
rete d'indagine ufficiale le azioni più importanti da mettere in atto, in A questi aspetti generali si aggiungono anche 
per organismi nocivi di particolare per gli organismi nocivi da quarante- altri fattori per cui sempre più Paesi richiedono 
t li bi ; ' . a seni si : 
cen Ma sono Jole a: l'assenza di alcuni organismi nocivi, a fronte di 
Paesi. e prevenire l'introduzione possibili limitazioni negli scambi commerciali. 


e effettuare adeguate indagini per l'eventua- Questa assenza può quindi essere garantita solo 
le rinvenimento precoce da un'apposita rete ufficiale di monitoraggio 
e 


(Fig. 3) e, in alcuni casi, anche da specifich 
verifiche di tipo analitico. 


® mitigare la diffusione di nuovi organismi (nel 
caso di accertata presenza) in grado di gene- 
rare situazioni di rischio per le colture agrarie, Maggiori approfondimenti sui temi trattati sono 
le foreste, le piante ornamentali e l'ambiente in consultabili sul sito del Servizio fitosanitario nazio» 
generale. nale al link https://www.protezionedellepiante.it/ 


STRUTTURE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE FITOSANITARIE 


Decreto legislativo 2 febbraio 2021 n. 19 - Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’ar- 
ticolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625. 


Art. 9. Presso il Servizio fitosanitario centrale è istituito il Segretariato per le emergenze fitosanitarie 
Segretariato per le che assicura il raccordo tecnico operativo tra il Comitato fitosanitario nazionale e le Unità terri- 
emergenze fitosanitarie toriali di emergenza fitosanitaria di cui all’articolo 10. 


Art. 10. In caso di emergenze fitosanitarie i Servizi fitosanitari regionali istituiscono una Unità territoriale 
Unità territoriali per le formata da personale del Sistema fitosanitario nazionale e, se necessario all’applicazione delle 
emergenze fitosanitarie misure fitosanitarie, anche da: 


a) un rappresentante del Comando carabinieri unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA); 
b) un rappresentante del Comando regionale della Guardia di finanza; 


c) un rappresentante della prefettura-UTG competente in relazione alla provincia in cui si verifica 
l'emergenza fitosanitaria; 


d) un rappresentante degli Assessorati regionali eventualmente coinvolti; 
e) rappresentanti degli enti locali e delle altre istituzioni locali; 
f) rappresentanti di ogni altro ente competente per la gestione dell'emergenza; 


g) rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole, delle associazioni degli operatori 
professionali e degli altri portatori di interesse; 


h) altri esperti convocati di volta in volta in ragione di specifiche problematiche. 


rsa 1° 


Il progetto 1-AgriCS, 
Innovazione degli Aspetti dimostrativi 
e digitali della piattaforma AgriCS 


Lara Manzoni, Linda Stel 
Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


PSR 


pizie [S[roreizo:] BOSE 
2014-2020 ono rerali | 
L'insieme della attività divulgative relative alla piattaforma di AgriCS consentirà di sensibilizzare le im- 


prese del territorio regionale sulla conoscenza e sull’utilizzo degli strumenti innovativi applicabili in agri- 
coltura, nell’ottica di migliorare la sostenibilità attraverso una gestione più efficace delle risorse aziendali. 


Nell'ambito della Misura 1 del Programma di * Digitale: integrazione e innovazione delle 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione applicazioni modellistiche della piattaforma 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, dedicata al “Tra- AgriCS; 
sferimento di conoscenze e azioni di informazio- e Divulgativo ed informativo: fornire supporto e 
e", l'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale affiancamento agli utenti ed aggiornarli pun- 
ERSA, in qualità di beneficiario della sottomisura tualmente sulle novità della piattaforma. 
1.2 del PSR, ha ricevuto un finanziamento per la 
realizzazione del progetto #AgriCS, “Innovazio. Innovazione 
ni negli aspetti dimostrativi e digitali di AgriCS”. La piattaforma di AgriCS è stata recentement 
L’ERSA, precedentemente, ha realizzato il pro- implementata e aggiornata con una serie di 
getto “AgriCS, Agricoltura, Conoscenza, Svi- modifiche e sviluppi, come la funzione di ela- 
luppo” incentrato su attività d'informazione e borazione dei modelli basati sull'inserimento dei 
divulgazione, indirizzate alla raccolta e alla dati aziendali (on-demand) che è stata resa più 
disseminazione dei risultati della ricerca e del friendly per consentire agli utenti di interfacciarsi 
la sperimentazione. Tale progetto è finalizzato con maggiore efficacia a questa sezione. 
al trasferimento dei processi innovativi in agri Accanto alle modifiche appena menzionate, è 
coltura a favore delle imprese, nell'ottica di un. stata introdotta una nuova modalità di iscrizio- 
aumento della competitività e della sostenibilità ne per accedere ai servizi avanzati di AgriCS. 
delle aziende contribuendo, nel contempo, allo Questa prevede la compilazione di un modu- 
sviluppo rurale. Particolare attenzione è stata lo (al momento disponibile sul sito dell'ERSA, 
rivolta al tema dei cambiamenti climatici, agli  http://www.ersa.fvg.it) che, una volta verificati 
aspetti energetici, all'uso efficiente delle risorse i requisiti di “Destinatario Finale della sottomisura 
e alla tutela dell'ambiente. 1.2 del PSR”, consentirà al nuovo iscritto di abi- 
In stretto legame con l'esperienza realizzata con litarsi. All'interno della piattaforma di AgriCS, a 
AgriCS, è nato il nuovo progetto di iAgriCS disposizione di tutti gli utenti, sarà presente una 
che porta con sé, oltre alle attività delineate in. sezione dedicata al materiale informativo dove 
precedenza, un nuovo piano dimostrativo che verranno forniti gli strumenti di formazione volti a 
presenta i seguenti aspetti: promuovere la familiarizzazione sull'utilizzo dei 
e Sperimentale: orientamento di nuove speri modelli, facilitando l'esperienza e dando così la 
mentazioni in ambito agricolo propedeutiche possibilità di sfruttare al meglio tutte le potenzia- 
alla validazione e all'implementazione dei lità della piattaforma. 
modelli di AgriCS; Gli utenti abilitati avranno la possibilità di uti- 
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lizzare i modelli presenti nell'area riservata alle 

Simulazioni Aziendali. In questa sezione si pos- 

sono trovare i modelli dedicati all'irrigazione e 

all'ottimizzazione della risorsa irrigua, alla ferti- 

lizzazione delle colture e alle simulazioni delle 

scelte aziendali in termini di sostenibilità ambien- 

fale, energetica e materiale. 

la possibilità di intervenire negli input consentirà 

al modello di elaborare risposte più puntuali e 

supportare l'utente nelle decisioni in merito a: 

® ottimizzazione del piano colturale; 

tazione oculata degli interventi irrigui e di 
concimazione; 

e valutazione di possibili scenari colturali alter- 

ivi rispetto alle risorse disponibili; 

e prevenzione dei fenomeni di stress colturale; 

e valutazione dell'impronta energetica e am- 

bientale. 

| modello fertilizzazione sarà implementato con 

‘introduzione della funzione per i concimi a len- 

to, e sarà inoltre esteso alle 


e valu 


L 


di 


a cessione di azo 
colture arboree. 

le innovazioni digitali previste da -AgriCS con- 
femplano inoltre integrazioni complesse con i 
dati meteorologici “predetti”, esaltando in que- 
sto modo gli aspetti previsionali dei modelli fi- 
fosanitari. 
Allo scopo di migliorare le prestazioni dei mo- 
delli a servizio dell'utenza, è prevista una serie 
di funzionalità di controllo da parte del perso 
nale ERSA. 

Un'altra funzione, già in fase di attuazione, of 
rirà la possibilità all'utenza abilitata di scaricare 


i dati metereologici inviati alla piattaforma da 
OSMER ARPA del Friuli Venezia Giulia; questa 
implementazione consentirà agli interessati di 
usufruire di tali dati anche per finalità diverse 
rispetto all'utilizzo dei modelli. | dati saranno 
scaricabili su base giornaliera o in serie oraria 
da una lista di “stazioni virtuali” predefinite. 
Nella piattaforma è stata introdotta un'area 
ad accesso libero destinata alla consultazione 
dei bollettini fitosanitari delle specifiche colture 
di interesse, redatti periodicamente dai tecnici 
dell'ERSA e messi a disposizione di tutti gli utenti. 
Per quando riguarda la sezione degli Scenari 
Agrometeorologici [SAM] è prevista l'aggiunta 
di due nuove forme di simulazione, realizzate in 
collaborazione con OSMER ARPA del Friuli Vene- 
zia Giulia: il SAM 5, che è un'evoluzione su base 
territoriale dell'algoritmo per il calcolo dell'indice 
del rischio di contaminazione da micotossine sul 
mais (Fig. 1), e il SAM 6, relativo all'indice THI 
(Temperature Humidity Index) che permette di 
discriminare, tra l’altro, il diverso livello di di- 
scomfort a cui sono sottoposti gli animali allevati 
quando si verifichino condizioni di elevata tem- 
peratura e umidità dell'aria. 
Nell'ultimo periodo è stata inserita nella piatta- 
forma anche la sezione relativa all'accesso dei 
dati aggregati sui monitoraggi fitosanitari. Sele- 
zionando la coltura d'interesse e la modalità di 
gestione aziendale (es. biologica, produzione 
integrata) sarà possibile visualizzare l'evoluzio- 
ne dei relativi parassiti presenti sul territorio re- 
gionale. 


Figura l: 

Simulazione del modello 
irrigazione di AgriCS 
sull'andamento dell'indice 


di rischio di contaminazione 


da aflatossine (giallo) 

e fumonisine (grigio) nella 
granella del mais durante 
la stagione. 
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Attività divulgativa e informativa 
Con il programma informativo specialistico ICT 
del precedente progetto è stata realizzata una 
collezione di file MPA dei diversi webinar ri 
guardanti l'utilizzo della piattaforma che, insie- 
me alla realizzazione di manuali di utilizzo dei 
modelli, forniranno un valido supporto ai nuovi 
utenti. Come indicato nel paragrafo preceden- 
te, questo materiale sarà presente in un'area di 
download dedicata su AgriCS. 
In programma è presente il lancio periodico di 
eventi formativi on-line con l'obiettivo di coinvol 
gere gruppi omogenei di utenti interessati ad 
argomenti specifici. Durante gli eventi divulgativi 
del progetto -AgriCS verranno affrontate le attivi- 
tà sperimentali sia a supporto della calibrazione 
che dell'integrazione dei vari modelli. Sono pre- 
visti, inoltre, anche eventi dimostrativi in campo 
dove verranno messe in pratica le funzionalità 
de azioni di AgriCS; lo scopo è quello di 
raggiungere il maggior numero di utenti destina 
tari finali della sottomisura 1.2 del PSR, facendo 
conoscere le potenzialità della piattaforma me- 
diante l'osservazione del dato in campo e l'u- 
tilizzazione dei modelli previsionali, valutando 
le scelte operative che possono modificarsi nel 
tempo o nel corso del ciclo colturale. 
Questi eventi saranno la sede per potersi relazio- 
nare direttamente con gli interessati, rispondere 
alle domande, alle richieste di approfondimento 
prendere nota delle proposte dei partecipanti. 
Tra gli approfondimenti offerti dal progetto è 


le simu 
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presa anche la pubblicazione di un'informa- 
periodica, una Newsletter, riguardante le 
novità di #AgriCS e alcuni focus specifici sulle 
attività e sui singoli modelli. 

Per la promozione della piattaforma di AgriCS è 
stata creata anche una videografica che è stata 
pubblicata sui canali social dell'ERSA. 

Nella primavera di quest'anno, tra le novità 
che vedrà coinvolta la piattaforma di AgriCS, 
ci sarà il rilascio della nuova veste della piat- 
taforma ICT, completamente rinnovata non solo 
nell'aspetto grafico ma anche nei contenuti, che, 
anche grazie alle indicazioni ricevute dall'uten- 
za, saranno resi più facilmente fruibili al fine di 
migliorare l'offerta dei servizi. 

Nel Box sono riportate tutte le attività che verran- 
no affrontate nell'ambito del piano divulgativo 


di HAgriCS. 


com 
tiva 


la piattaforma AgriCS è raggiungibile al se- 
guente URL: https://agrics.regione.fvg.it/agric- 
sweb/; oppure scansionando il codice QR: 


Informazioni sul progetto e sulla piattaforma 
AgriCS possono essere richieste al seguente 
indirizzo e-mail: infoagrics@ersa.fvg.it 


Elementi del piano divulgativo di i-AgriCS 


Nuovi utenti con accesso alla piattaforma 


e promozione di nuove utenze della piattaforma 
e accesso del materiale formativo e iscrizione ai servizi avanzati della piattaforma 


e supporto ai nuovi utenti 


Affiancamento e approfondimento sull'uso dei singoli modelli 


e supporto a gruppi omogenei di aziende con 


e approfondimento promosso in favore di gruppi omogenei di imprese agricole o di consu- 
lenti svolte con modalità in presenza, focus sull'uso diretto delle applicazioni modellistiche 

e organizzazione webinar monotematici sui singoli modelli 

Divulgazione dell'attività sperimentale del progetto 

® informazione sulle sperimentazioni condotte da ERSA per lo sviluppo dei modelli 

e organizzazione di eventi dimostrativi in campo evidenziando la connessione tra la speri- 


mentazione di ERSA in corso e lo sviluppo e 
Divulgazione delle novità digitali del progetto 


© in 


nnovazioni digitali proposte 


novazioni digitali sulle applicazioni realizzate secondo l'agenda di rilascio 
® incontri dedicati con portatori di interesse durante le fasi finali di implementazione delle 


e quali affrontare specifici temi 


a validazione dei modelli di AgriCS 


28 


Prove di lotta contro 
Scaphoideus titanus effettuate in 


Friuli Venezia Giulia nel 2022 


Sandro Bressan*, Tommaso Canevese**, Elena Cargnus**, Alberto Cristante#, Claudio Deana**, Carlo 
Duso##, Davide Frizzera**, Pierbruno Mutton*, Michele Parolin8, Fabrizio Totis$8, Francesco Pavan** 


* Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 
** Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali, Università di Udine 
# Cantina Produttori di Ramuscello e San Vito SCA — Ramuscello (PN) 


## Dipartimento di Agronomia, Animali, 


limenti, Risorse naturali 


Ambiente, Università di Padova 


Negli ultimi tre anni è stata osservata una re- 
crudescenza della Flavescenza dorata della vit 


8 Agridinamica S.r.l. - Nove (VI] 
88 Agrin S.c.a.r.l. - Nove (VI) 


a fauna utile (predatori, parassitoidi e pronubil. 
Per questo motivo, dalla fine degli anni ‘80 del 


(FD), associata a un incremento delle popolazio- 
ni del vettore Scaphoideus titanus Ball (Hemipte- 
ra: Cicadellidae) (Armentano, 2022). 

Pur non potendo escludere la diffusione di ceppi 
più aggressivi del fitoplasma, è risultato evidente 
che le strategie di lotta al vettore che venivano 


secolo scorso, l'utilizzo di questi insetticidi è sta- 
to sconsigliato e, in alcuni disciplinari di Produ- 
zione Integrata, addirittura vietato. 

n questo contesto, è sorta la necessità di met 
tere a punto strategie per il contenimento di S. 
titanus che fossero di efficacia paragonabile a 


adottate non erano in grado di contenerne | 
popolazioni a densità compatibili con livelli 
cettabili di FD. Numerose osservazioni, confor- 
tate da dati reperibili in letteratura, hanno indot 
to ad ipotizzare che parte della responsabilità 
dell'insufficiente controllo delle popolazioni di 
ricadesse nella minore efficacia degli 
insetticidi (ad es. Acetamiprid e Flupyradifurone 
che hanno sostituito quelli maggiormente utiliz- 
un recente passato, in quanto revocati [ad 
es. esteri fosforici, Buprofezin e Thiamethoxam 
Mori et al., 1999; Lavezzaro et al., 2019; Po- 
senato et al., 2019). Poiché i dati reperibili in 
etteratura mostravano efficacie molto variabili 
sia per Acetamiprid che per Flupyradifurone, è 
stato anche ipotizzato che le epoche di interven- 
to e le modalità di distribuzione delle miscele in- 
setticide potessero rappresentare una concausa 
della minore efficacia dei trattamenti. 
Sulla base dei pochi dati reperibili in letteratura, 
era invece possibile ipotizzare che alcuni pire- 
troidi autorizzati contro S. titanus potessero ga- 
rantire un'efficacia paragonabile a quella degli 
insetticidi revocati (Bosio et al., 2004; Colleluori 
et al., 2020). | piretroidi, però, sono noti per 
essere insetticidi a largo spettro, dannosi verso 


ac 


zati in 


quelle del passato. A questo proposito, l'ERSA 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale e la 
Cantina Produttori Ramuscello e San Vito hanno 
incaricato il Dipartimento di Scienze Agroali 
mentari, Ambientali e Animali (DI4A) dell'Univer- 
sità di Udine di svolgere, in collaborazione con 
i rispettivi Enti, alcune sperimentazioni. 

In particolare, sono state svolte prove che ave 
vano lo scopo di rispondere ai seguenti quesiti: 


1. Gli insetticidi attualmente autorizzati hanno 
la stessa efficacia verso Scaphoideus titanus 
di quelli revocati? Lo scopo era quello di 
chiarire se gli insetticidi “sistemici” più utiliz- 
zati negli ultimi anni (Acetamiprid e Flupyradi- 
furone) fossero realmente poco efficaci e se, 
al contrario, i piretroidi potessero garantire 
un'efficacia paragonabile a quella degli in- 
setticidi revocati. 


2.Gli insetticidi attualmente autorizzati sono 
dannosi nei confronti degli acari Fitoseidi? 
Considerato che nel 2020 e nel 2021 erano 
state segnalate pullulazioni di ragnetto rosso, 
Panonychus ulmi (Koch), in seguito all'utilizzo 
di piretroidi, sono stati valutati anche gli ef 
fetti collaterali degli insetticidi autorizzati nei 


Tabella 1: 
Prova 1. Tesi a confronto 
nelle prove parcellari 


di efficacia contro S. titanus. 


Sono riportate le sostanze 
attive, i prodotti commerciali 
e le dosi di impiego. 


Tabella 2: 

Prova 2. Tesi a confronto, 
prodotto commerciale, 
epoca di applicazione. 


confronti degli acari Fitoseidi, i più efficaci 
antagonisti naturali del ragnetto rosso. 


3. La strobilurina Azoxystrobin ha un effetto 


collaterale di contenimento di Scaphoideus 
titanus® Gli analoghi delle strobilurine sono 
una famiglia di fungicidi che vengono impie- 
gati in viticoltura per il controllo dell'oidio e 
del black-rot. In alcune prove con la strobilu- 
rina Azoxystrobin (nome commerciale: QUA- 
DRIS, Syngenta] svolte alla fine degli anni ‘90 
del secolo scorso su vite, era stato messo in 
luce un effetto collaterale di contenimento nei 
confronti della cicalina verde della vite Empo- 
asca vitis (Gòthe) [Homoptera: Cicadellidae) 
(Stefanelli et al., dati non pubblicati). Succes- 
sivamente, altre osservazioni avevano confer- 
mato tale effetto. Per tale motivo, si è voluto 
verificare se l’attività osservata verso la cica- 
lina verde si manifestasse anche nei confronti 
di Scaphoideus titanus. 


4. La modalità di distribuzione degli insetticidi 


può influire sull'efficacia della lotta insettici- 
da contro Scaphoideus titanus? È noto che S. 
titanus vive sulla pagina inferiore delle foglie, 
preferibilmente di quelle poste nel folto della 
chioma. Di conseguenza l'attività di contatto 
degli insetticidi sarà tanto più elevata quanto 
più il trattamento riesce a “coprire” la pagi- 
na inferiore delle foglie più interne. È noto 
che la capacità di penetrazione all'interno 

Ù 

o 


della vegetazione è tanto minore quanto più 
bassi sono i volumi di distribuzione e quan 
maggiore è la velocità di avanzamento della 
trattrice. Anche il tipo di atomizzatore utiliz: 
zato può influire sul grado di copertura e, in 
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particolare, le irroratrici a tunnel con recupe- 
ro possono determinare una copertura della 
vegetazione meno uniforme, se non vengono 
utilizzate in modo corretto (Baldoin, 2022). 
Per questo motivo, sono state confrontate le 
efficacie verso S. titanus di diverse modalità 
di distribuzione delle miscele insetticide. 


Materiali e metodi 


Per rispondere ai quattro quesiti, nella stagione 
vegetativa 2022 sono state impostate 4 prove. 
la prova 1 era finalizzata a rispondere ai quesiti 
1 e 2, la prova 2 al quesito 3, la prova 3 ai 
quesiti 1 e 4, e la prova 4 al quesito 2. 


Prova 1. Efficacia di alcuni insetticidi contro 
Scaphoideus titanus e loro effetti collaterali ver- 
so gli acari Fitoseidi 

In due vigneti di cultivar Glera, è stata confron- 
tata l'efficacia di alcuni insetticidi sulle forme 
giovanili di S. tifanus. Il primo vigneto, sito in 
comune di Sesto al Reghena (PN), è costituito da 
viti allevate a Sylvoz, con sesto di impianto di 
3 x 0,93 m. Il secondo vigneto, sito in comune 
di Casarsa della Delizia (PN), è costituito da 
viti allevate a Casarsa, con sesto di impianto di 
2,95x 1,2 m. 
In entrambi i vigneti, sono state confrontate sei 
tesi (Tab. 1). Nel primo vigneto il trattamento 
è stato posizionato alla comparsa delle prime 
forme giovanili di quarta età di S. titanus (6 giu- 
gno, immediata postfioritura), mentre nel secon- 
do vigneto l'intervento è stato posizionato alcuni 
giorni dopo la comparsa dei primi adulti di S. 
titanus (20 giugno). La prova è stata imposta» 


Tesi a confronto Prodotto commerciale da i pro Portali ME 
Acetamiprid Epik SL, Sipcam 4,70% 1,5 L/ha 
Flupyradifurone Sivanto Prime, Bayer 17,10% 0,5 L/ha 
Tau-fluvalinate Mavrik Smart, Adama 21,40% 0,3 L/ha 
Sulfoxaflor Closer, Corteva 11,9% 0,4 L/ha 
Deltametrina Decis Evo, Bayer 2,42% 0,7 L/ha 
Testimone 

Tesi a confronto Prodotto commerciale Dose L/ha Epoche di applicazione 
Azoxystrobin Quadris, Syngenta (22,7% s.a.) 1 di ue 
Flupyradifurone Sivanto Prime, Bayer 0,5 26 maggio 
Testimone 
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Sostanze attive 


Nome commerciale 


Dose insetticida 


Modalità di distribuzione 


(L/ha) irroratrice volume acqua (L/ha) 

Flupyradifurone Sivanto Prime 0,5 convenzionale 400 
Flupyradifurone Sivanto Prime 0,5 convenzionale 1000 
Flupyradifurone Sivanto Prime 0,5 a recupero 400 
Tau-fluvalinate Mavrik Smart 0,3 convenzionale 400 
Tau-fluvalinate Mavrik Smart 0,3 convenzionale 1000 
Tau-fluvalinate Mavrik Smart 0,3 a recupero 400 
Testimone 


ta secondo uno schema sperimentale a blocchi 
randomizzati con quattro repliche (parcelle di 
TO viti). Per i trattamenti è stato usato un atomiz- 
zatore parcellare sperimentale semovente. Il vo- 
lume d'acqua rapportato ad ettaro è stato pari 
a 10 hL. Prima dei trattamenti inerenti la prova, 
non sono stati effettuati interventi insetticidi. 


Prova 2. Effetto collaterale della strobilurina 
Azoxystrobin verso Scaphoideus titanus 

la prova è stata condotta in due vigneti di culti- 
var Glera siti nel comune di Casarsa della De- 
lizia (PN). Entrambi i vigneti sono costituiti da 
viti allevate a Casarsa, con sesto di impianto, 
rispettivamente, di 3,2 x 1,2me 2,9x 1,2 m. 
le tesi a confronto e le date di intervento sono 
riportate in Tabella 2. Ciascun vigneto è stato 
suddiviso in parcelloni (uno per tesi) di tre o quat 
tro filari, al cui interno sono state individuate due 
repliche. | trattamenti sono stati effettuati con una 
irroratrice a tunnel con recupero (mod. l'Arcoba- 
eno, ditta Bertoni s.r.l.), distribuendo per Azoxy- 
strobin una quantità di miscela pari a circa 350 
L/ha, ad una velocità di avanzamento di 6,5 
km/h, e per Flupyradifurone una quantità di mi- 
scela pari a circa 720 L/ha, ad una velocità di 
avanzamento di 5,5 km/h. Prima dei trattamenti 
inerenti la prova, non sono stati effettuati inter- 
venti insetticidi. 


£ 


Prova 3. Influenza della modalità di distribu- 
zione sull'efficacia della lotta insetticida contro 
Scaphoideus titanus 

la prova è stata condotta in due vigneti di cul- 
tivar Glera siti in comune di Sesto al Reghena 
(PN). Il primo vigneto è costituito da viti allevate 
a Sylvoz, con sesto di impianto 3,0 x 0,93 m, 
mentre il secondo vigneto da viti allevate a Corti- 
na semplice, con sesto di impianto 3,0 x 1,2 m. 


+ 


Nella prova sono stati confrontati due insetticidi 
e tre modalità di distribuzione (Tab. 3). Le mi- 
scele insetticide sono state distribuite con un ato- 
mizzatore convenzionale (mod. Eco T Ecologic 
2000, marchio Friuli Sprayers, ditta Agricolmec- 
canica s.r.l.), a due diversi volumi (400 e 1000 
L/ha), e con un'irroratrice a tunnel con recupero 
mod. l’Arcobaleno, ditta Bertoni s.r.l.] ad un vo- 
ume di 400 L/ha. È sempre stata utilizzata una 
velocità di avanzamento pari a 6,5 km/h. Ogni 
tesi a confronto ha previsto due repliche di quat 
tro filari per ciascuno dei due vigneti in prova. 
| trattamento è stato effettuato il 15 giugno alla 
comparsa delle prime forme giovanili di quinta 
età di S. titanus. Prima dei trattamenti inerenti la 
prova, non sono stati effettuati interventi insetti- 


cidi. 


Prova 4. Verifica dell'attività del piretroide Del- 
tametrina verso Scaphoideus titanus e gli acari 
Fitoseidi 

la prova è stata condotta in un vigneto di culti- 
var Glera sito nel comune di Casarsa della Deli- 
zia (PN). Il vigneto è costituito da viti allevate a 
Casarsa, con sesto di impianto 2,95 x 1,2 m. 
Sono stati confrontati un testimone con una tesi 
trattata con Deltametrina (Decis Evo, Bayer; dose 
0,5 L/ha). Il vigneto è stato suddiviso in due 
blocchi al cui interno sono state individuate due 
repliche per tesi. | trattamenti sono stati effettuati 
con irroratrice a tunnel con recupero (mod. l'Ar- 
cobaleno, ditta Bertoni s.r.1.). È stata distribuita 
una quantità di miscela pari a circa 730 L/ha, 
ad una velocità di avanzamento di 5,5 km/h. 
Prima dei trattamenti inerenti la prova, non sono 
stati effettuati interventi insetticidi. 


Campionamenti 
ed elaborazione dei dati 
le popolazioni delle forme giovanili di S. tita- 


Tabella 3: 

Prova 3. Prove di lotta contro 
Scaphoideus titanus utilizzando 
due insetticidi e tre diverse 
modalità di distribuzione. 

Sono riportate le sostanze 
attive, i prodotti commerciali 

e le dosi di impiego. 


nus sono state campionate sulle foglie basali di 
germogli posti in prossimità del cordone perma- 
nente orizzontale. Sono state escluse le piante di 
bordo di ciascuna parcella. Sono state osserva- 
te 50 (prove 1 e 3] o 100 [prove 2 e 4) foglie 
per replica. 

Nelle prove 1 e 4, le popolazioni degli acari 
Fitoseidi e del ragnetto rosso P. ulmi sono cam- 
pionate sulle foglie mediane. Sono state raccolte 
10 foglie per replica, successivamente trasporta- 
te in laboratorio dove sono state contate le forme 
mobili di Fitoseidi e di ragnetto rosso allo ste- 
reomicroscopio. Un numero rappresentativo di 
Fitoseidi per tesi è stato montato su vetrino per 
l'identificazione. 

Tutte le prove hanno previsto un campionamento 
pretrattamento. Il numero e le date dei campio- 
namenti posttrattamento sono visibili nelle Figure 
relative ai risultati. 

Nelle prove 3 e 4, è stato anche misurato il 
grado di copertura dei trattamenti con le cartine 
idrosensibili (5 x 7,5 cm) poste su entrambe le 
pagine fogliari. Nella prova 3 le cartine idrosen- 
sibili sono state applicate in due diverse posizio- 
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Figura 1: Forme giovanili di Scaphoideus titanus per foglia osservate ad una 
settimana dal trattamento insetticida nelle tesi a confronto nei due vigneti. 
lettere diverse fra le tesi indicano differenze statisticamente significative a 
est di Tukey per p = 0,05. Sopra le colonne è riportata l'efficacia secondo 
Henderson e Tilton. 
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ni della parete vegetativa, cioè esterna [foglie 
apicali dei germogli) e interna (foglie basali po- 
ste in prossimità del cordone permanente oriz- 
zontale). Nella prova 4, le cartine idrosensibili 
sono state poste a quattro diverse altezze della 
parete vegetativa (40-50 cm sotto il cordone, 
lungo il cordone, 15-20 cm sopra il cordone, 
40-50 cm sopra il cordone). Per ogni posizione 
sono state previste quattro repliche. Per la mi- 
surazione del grado di copertura delle cartine 
idrosensibili è stato utilizzato il software Image] 
per Mac versione 1.53. 

| dati raccolti sono stati sottoposti al t-test (prova 
4) o ad analisi della varianza (ANOVA] ad una 
(prova 1) o due vie (prove 2 e 3). Nell'ANO- 
VA a due vie, oltre al fattore trattamento, è stato 
considerato anche il fattore vigneto, di cui non 
si riportano i risultati, benché sia stato considera 
to nell'analisi statistica. Per soddisfare i requisiti 
dell'ANOVA, i dati sono stati trasformati in radi- 
ce di x+1 (S. titanus) o in log di x+1 (acari Fito- 
seidi). Per i confronti a coppie è stato utilizzato 
il test di Tukey. 
È stata calcolata anche l'efficacia dei trattamenti 
con la formula di Henderson e Tilton. 


Risultati 

Quesito 1: gli insetticidi attualmente autorizzati 
hanno la stessa efficacia verso Scaphoideus ti- 
tanus di quelli revocati? 


Prova 1 


Nella prova effettuata alla comparsa delle prime 
forme giovanili di quarta età, prima di effettuare i 
trattamenti insetticidi, le popolazioni di S. titanus 
non - state a diverse fra le 
fesi (F = 1,40; gdl = 5, 15; p = 0,28), mentre 
o sono diventate sia a nove DA a 16 som A 
trattamento (a 9 giomi: F= 17,54; gdl = 5, 15; 
p< 0,0001, a 16 giomi: F= 21,19; gd = 

15; p< 0,0001]) (Fig. 1). In entrambe le date di 
campionamento posttrattamento, le popolazioni 
della cicalina sono differite. significati 


cativamente 
da quelle del testimone solo nelle tesi Sulfoxaflor, 
Taufluvalinate e Deltametrina, con quest'ultima si- 
gnificativamente più efficace di Sulfoxaflor. 
Nella prova effettuata alla comparsa dei primi 
adulti, le popolazioni di S. titanus non sono state 
significativamente diverse fra le tesi a confron- 
to prima di effettuare i trattamenti insetticidi (F= 
0,65; gdl= 5, 15; p = 0,67), mentre lo sono 
state sia a tre che a sette giorni dal ile 
stesso (a 3 giorni: F = 20, di gdl = di P - 
0,0001; a 7 giomi; P= 11,42; ei = 15; 
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p < 0,0001) (Fig. 1). In entrambe le date di 
campionamento posttrattamento, solo i due pire- 
troidi (Tau-fluvalinate e Deltametrina) sono differiti 
dal testimone. 

l'efficacia Henderson e Tilton ha posto in eviden- 
za l'elevata attività dei due piretroidi rispetto ai 
“sistemici” (Fig. 1). 

Prova 3 


Prima dei trattamenti insetticidi, le popolazioni 
di S. fifanus non sono state significativamente 
diverse tra le tesi (F = 0,46; gdl = 2, 18; p= 
0,64), mentre lo sono state sia a tre (F = 12,79; 
gdl = 2, 18; p< 0,0001) che a 9 giorni (F = 
103,47; gdl = 2, 18; p < 0,0001) dai tratta- 
menti stessi. Entrambi gli insetticidi sono differiti 
dal testimone e Taufluvalinate è risultato signi- 
ficativamente più efficace di Flupyradifurone 
(Fig. 2 relativa al campionamento effettuato a 7 
giorni dal trattamento). l'efficacia Henderson e 
Tilton di Flupyradifurone è risultata più elevata di 
quella osservata nella prova 1. 


Prova 4 


* 


Nel campionamento effettuato prima del tratta- 
mento insetticida, le popolazioni di S. titanus 
non sono state significativamente diverse fra le 
tesi (t = 0,64; gdl = 6; p = 0,54), mentre nei 
campionamenti effettuati a tre e otto giorni dal 
trattamento la tesi Deltametrina è risultata signifi- 
cativamente meno infestata del testimone (a tre 
giorni: t = 5,06; gdl = 6; p = 0,0023, a 8 
giorni: t= 5,98; gdl = 6; p < 0,0001) (Fig. 3). 


Quesito 2. Gli insetticidi attualmente autorizzati 
sono dannosi nei confronti degli acari Fitoseidi? 
Prova 2 

Gli acari Fitoseidi raccolti nel vigneto di Sesto 
al Reghena sono risultati appartenere prevalen- 
temente alla specie Phytoseius finitimus Ribaga. 

Prima dei trattamenti insetticidi, le popolazioni 
di acari Fitoseidi non sono risultate significativa- 
mente diverse tra le tesi (F= 1,39; gdl = 5, 15; 
p= 0,28), mentre sia a 12 che a 16 giorni dal 
trattamento le differenze sono risultate significa 
tive (a 12 giorni: F = 4,41; gdl = 5, 15; p= 
0,011; a 16 giomi: F= 10,44; gdl = 5, 15; 
p < 0,0001) (Fig. 4). L'unica tesi che è differita 
in modo significativo dal testimone è stata Del- 
fametrina. 

Prova 4 

Gli acari Fitoseidi sono risultati appartenere pre- 
valentemente alla specie Ph. finitimus. 

Nel campionamento effettuato prima del tratta- 
mento insetticida, le popolazioni di acari Fitosei- 
di non sono risultate significativamente diverse 
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Figura 2: 


Forme giovanili di Scaphoideus titanus per foglia (media per foglia + errore standard) 
osservate nelle tre tesi a confronto ad una settimana dal trattamento. Lettere diverse indicano 
differenze statisticamente significative al test di Tukey per p = 0,05. Sopra le colonne è 


riportata l'efficacia secondo Henderson e Tilton. 
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Figura 3: 
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Forme giovanili di Scaphoideus titanus per foglia osservate nelle due tesi a confronto a 3 e 8 
giorni dal trattamento insetticida con Deltametrina. Lettere diverse nella stessa data indicano 


differenze statisticamente significative al t-test per p= 0,05. 


tra le tesi i (t= 0,52; gdl= 6; p= 0,61) (Fig. 5). 
Nei campionamenti effettuati a tre e otto giorni 
dal trattamento la tesi Deltametrina ha presentato 
popolazioni di acari Fitoseidi significativamen- 
fe inferiori rispetto al testimone (a 3 giorni: t = 
29,44; gdl = 6; p < 0,000]; a 8 giorni: t = 
3,92: gdl=@;p=0,0018). 


Quesito 3. La strobilurina Azoxystrobin ha un 
effetto collaterale di contenimento di Scaphoi- 
deus titanus? 

Prova 2 

Nel campionamento effettuato prima di inizia- 
re i trattamenti, le popolazioni di S. titanus non 
sono state significativamente diverse fra le tesi 
(E = 1,22; gdl = 2, 8; p = 0,34] (Fig. 6). Nel 
campionamento effettuato a quattro giorni dal 
trattamento sono state osservate differenze sta- 
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Povia tisticamente significative tra le tesi (F = 4,79; 
25, | - Phytoseius finitimus - gdi. = 2, 8; p = 0,043] e, in particolare, la 
panno tesi Flupyradifurone è risultata significativamente 


“l=Flupyradifurone . . . ° 
20 | —s-Sulfoxaflor meno infestata sia del testimone che della tesi 


È  Taufluvalinate Azoxystrobin. Nel campionamento effettuato a 
E; l 
= o Relamenipa 11 giorni dal trattamento sono state osservate 
1,5 3 -@- Testimone . 1h dea - 
= differenze statisticamente significative tra le tesi 
Hei 
240. (F = 9,98; gdl = 2, 8; p= 0,007), con entram- 
x be le tesi trattate meno infestate del testimone. 
Le) Nel campionamento effettuato a 18 giorni dal 
trattamento sono state osservate differenze stati- 
2. sticamente significative tra le tesi (F = 7,90; gdl 
i TRA 12 gg 19 gg = 2, 8; p= 0,013] con entrambe le tesi trattate 
meno infestate del testimone. 
Figura 4: l'efficacia Henderson e Tilton ha evidenziato un 
Forme mobili di acari Fitoseidi per foglia osservate nelle tesi a confronto prima dei trattamenti f BE . dif 
insetticidi e 12 e 19 giorni dopo i trattamenti stessi. Lettere diverse fra le tesi in una stessa data  ©ttetto abbattente e persistente per Flupyraditu- 


indicano differenze statisticamente significative al test di Tukey per p= 0,05. rone, mentre l'effetto di Azoxystrobin ha iniziato 
a manifestarsi a partire dal campionamento ef 
fettuato a 11 giorni dal primo trattamento ed ha 


oo raggiunto un'efficacia simile a quella di Flupyra- 

x -e-Testimone difurone a 18 giomi dal trattamento (Tab. 4). 

a 
î 3 dea Quesito 4. La modalità di distribuzione degli 
03,5 ù b i + pia <e a ,_(C i 
BO insetticidi può influire sull efficacia della lotta 
pi insetticida contro Scaphoideus titanus? 

2 25 Efficacia contro Scaphoideus titanus (Prova 3) 
È 2 Prima dei trattamenti insetticidi, le popolazioni 
2 15 di S. titanus non sono state significativamente 
2 1 diverse tra le tesi (F = 0,86; gdl = 2, 12; p= 
0,5 0,45). A tre giorni dal trattamento, non è stata 
ù osservata alcuna differenza di efficacia tra le 
17 giugno 23 giugno 28 giugno tre modalità di distribuzione (F = 0,53; gdl = 
usi 2,12; p= 0,60). le differenze sono diventa 
Sa mobili di acuitifitescidi per foglia osservate nelle tesi a confronto prima del trattamento fe significative a sette giorni dal trattamento (F 


insetticida (17 giugno) e tre e otto giorni dopo il trattamento stesso. Lettere diverse fra le tesiin = 10,0; gdl = 2,12; pre 0,003], in quanto 
una stessa data indicano differenze statisticamente significative al t-test di Tukey per p= 0,05. 


‘efficacia del trattamento con irroratrice a tunnel 
con recupero è risultata inferiore a quelle ottenu- 


Ta te con l'atomizzatore convenzionale (Fig. 7). la 
NIGER inore efficacia (Hend Tilton] del tratta- 
—+-Flupyradifurone minore efficacia (Henderson e Tilton] del tratta 
E 1,0 + —à Azoxystrobin mento con irroratrice a recupero si è verificata 
Be esclusivamente nella tesi Flupyradifurone 
53 «Testimone 
Sa 0,8 4 a 
A Grado di copertura fogliare (Prove 3 e 4) 
È 0,6, Nella prova 3, l'irroratrice a tunnel con recupe- 
o ii 
3 ro ha determinato una distribuzione del prodotto 
SA sulla vegetazione meno uniforme dell'atomizza- 
5 tore convenzionale, con un ridotto grado di co- 
FIUZIA pertura delle foglie più interne della chioma e, in 
particolare, della loro pagina inferiore (Fig. 8). 
0,0 Nella prova 4, è stato messo in luce che con 
25 maggio 30 maggio 6 giugno 13 giugno ‘atomizzatore a recupero la differenza di coper- 
Figura ©: tura fra le due pagine fogliari è maggiore lungo 
Forme giovanili di Scaphoideus titanus per foglia osservate nelle tesi a confronto prima e jl cordone dove la vegetazione è più densa 


dopo l'effettuazione dei trattamenti. Lettere diverse fra le tesi in una stessa data indicano . 40-50 7 i d Î 
differenze statisticamente significative al test di Tukey per p = 0,05. Le frecce indicano le date © MINOME AUPOL CM SOpra Il cordone, dove la 


di intervento con le due sostanze attive. vegetazione è più rada (Fig. 8). 
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30 maggio 6 giugno 13 giugno 
Flupyradifurone precoce (26 maggio) 76,1% 75,2% 78,0% 
Azoxystrobin (26 maggio e 4 giugno) 11,3% 51,7% 69,1% 


Discussione e conclusioni 


Quesito 1. Gli insetticidi attualmente autorizzati 
sono efficaci contro Scaphoideus titanus? 

| due piretroidi saggiati hanno avuto elevate 
efficacie (spesso > del 90%) sia nelle prove 
parcellari (prova 1) che in quelle su parcelloni 
(prove 3 e 4). Nelle due prove parcellari (pro- 
va 1), i tre insetticidi “sistemici” (Acetamiprid, 
Flupyradifurone e Sulfoxaflor) hanno fomito una 
minor efficacia, con il solo Sulfoxaflor (che però 
è stato revocato], significativamente diverso da 
testimone. Nelle prove su parcelloni (prove 2 e 
3), Flupyradifurone ha mostrato un'efficacia più 
evata, ma sempre inferiore rispetto a quella 
ei piretroidi. | risultati ottenuti sono sostanzial 
ente in accordo con quelli ottenuti in prove di 
eno campo svolte sempre nel 2022 (Prazaru 
fal., 2029]. 
nsieme dei dati suggerisce che la recrudescen- 
a di FD sia in buona parte spiegabile con la 
inore efficacia contro S. titanus di Acetamiprid 
Flupyradifurone, che sono stati gli insetticidi 
aggiormente impiegati dopo la revoca dei fo- 
sforganici e del Thiamethoxam. Fortunatamente, 
i piretroidi autorizzati contro S. titanus hanno 
mostrato un'efficacia paragonabile a quella de- 
gli insetticidi revocati e dovrebbero consentire di 
riportare le popolazioni della cicalina a densità 
compatibili con livelli accettabili di FD. 
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Quesito 2. Gli insetticidi attualmente autorizzati 
sono dannosi nei confronti degli acari Fitoseidi? 
Tra le diverse sostanze attive a confronto solo 
Deltametrina è risultata dannosa per P. finitimus, 
la specie riscontrata nei due vigneti in prova. 
| “sistemici” e il piretroide Taufluvalinate sono 
risultati poco dannosi o selettivi nei confronti de- 
gli acari Fitoseidi. Il dato non è generalizzabile 
visto che negli anni scorsi sono state osserva- 
fe pullulazioni di ragnetto rosso dopo l'uso di 
Taufluvalinate, probabilmente in relazione a po- 
polazioni di acari Fitoseidi suscettibili a questo 
piretroide. L'ideale sarebbe individuare popola- 
zioni di acari Fitoseidi non suscettibili ai piretroi- 
di da diffondere nei vigneti. 

Deltametrina non ha determinato una riduzione 
delle popolazioni di P._ulmi, suggerendo che 
il ragnetto rosso, a differenza del suo antago- 


nista naturale, si 
non riportati). l'elevata 
Fitoseidi ai piret 


perché 
velli di popolazi 


mente a causa 


probabi 


particolarmente elevate. Comunque, nella tesi 
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Deltametrina (prove | 


a resistente al piretroide (dati 


roidi e la contemporanea re- 
sistenza di P._ ulmi costituiscono le condizioni 
il ragnetto rosso possa raggiungere li- 
one dannosi. 
vigneti oggetto di studio, ciò 


suscettibilità degli acari 


Nel 2022, nei 
non si è verificato 
delle temperature estive 


e 4), 


e popolazioni di 


P. ulmi hanno raggiunto livelli di popolazione, 
rispettivamente, due e sei volte più elevate che 


nei testimoni. 


Quesito 3. La strobilurina Azoxystrobin ha un 
effetto collaterale di contenimento di Scaphoi- 


deus titanus? 


l'impiego di Azoxystrobin in due interventi effet 
tuati durante la schiusura delle uova di S. titanus 


ha ridotto le popolazio 


paragonabili a quelli di 


specifico con Flupyradi 
l'attività di Azoxystrobi 


ni della cicalina a livelli 
un intervento insetticida 
urone. 

n non è assimilabile a 


quella di un insetticida neurotossico ad effet 


to abbattente, in quan 


to le differenze rispetto 


al testimone, non presenti a cinque giorni dal 
trattamento, si sono manifestate solo a partire 


dal campionamento ef 


ettuato a 11 giorni dal 


Prova 3 


Tabella 4: 

Efficacia Henderson 

e Tilton (%) rilevata 

nelle diverse tesi a confronto 
nei campionamenti successivi 
ai trattamenti effettuati 

nelle diverse tesi a confronto. 


- Efficacia contro Scaphoideus titanus - 


0,12 Flupyradifurone 
91% 
0,10 
97% 
0,08 Tau-fluvalinate 


Forme giovanili per foglia 


convenzionale 4 hL 


88% 
98% 


convenzionale 10 hL 


a recupero 4 hL 


Figura 7: Infestazione (media per foglia + errore standard) rilevata nelle tre modalità di di- 
stribuzione a confronto ad una settimana dal trattamento. Lettere diverse indicano differenze 
statisticamente significative al test di Tukey. Sopra le colonne è riportata l'efficacia secondo 
Henderson e Tilton per ciascuno dei due insetticidi impiegati. La percentuale 72% è stata 
cerchiata per evidenziare la perdita di efficacia di Flupyradifurone con l'irroratrice a tunnel 


con recupero. 
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trattamento. Considerata la lentezza di azione, 
il miglior momento della prima applicazione di 
Azoxystrobin dovrebbe coincidere con l'inizio 
della schiusura delle uova. Tale ipotesi sarà veri- 


Prova 3 
100 -- Mi convenzionale 4hL 


90 - convenzionale 10 hL 


| mrecupero 4 hL 


70 | " | ficata nella prossima stagione vegetativa. 

60 - Nel 2023, si dovrà accertare se anche le altre 
# ] strobilurine (Pyraclostrobin e Trifloxystrobin) ma- 
Ai nifestano un'attività collaterale di contenimento 


di S. tifanus. 


Quesito 4. La modalità di distribuzione degli 
insetticidi può influire sull'efficacia della lotta 
insetticida contro Scaphoideus titanus? 


esterna interna superiore inferiore 


parte chioma pagina fogliare parte interna 


% copertura superficie fogliare 


SOA] Prova 4 pagina superiore | Nel presente studio è stata messa in luce una 

“ | 41 pagina inferiore perdita di efficacia di Flupyradifurone, quando 

nt So gli interventi sono stati effettuati con irroratrice 

60 | x a tunnel con recupero. Questa minore efficacia 

so | ; è risultata associata ad una peggiore copertura 

40 delle foglie più interne alla chioma e, soprattutto, 

30 | della loro pagina inferiore. Purtroppo, la pagina 

20 | inferiore delle foglie più interne è quella dove 

10. S. titanus preferisce vivere. Poiché i vigneti spe- 

0 rimentali non erano particolarmente vigorosi, è 

O Facone STRATI SERI ipotizzabile che l'efficacia sarebbe stata ancora 

inferiore nel caso di vigneti molto vigorosi, con 

FTA vegetazione più densa, in cui la copertura della 

SA di superficie fogliare coperta misurata con cartine idrosensibili vegetazione più intera da parte del prodotto 
in diverse parti della parete vegetativa. poteva essere ancora inferiore. 
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La siccità riduce le produzioni 


del sorgo nel 2022 


Thomas Lazzarin 
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Come tutte le altre colture estive, il sorgo ha af 
frontato le estreme condizioni climatiche dell'e- 
state 2022, che hanno influito seriamente sulla 
performance produttiva finale. 

Come si evince dai Grafici 1 e 2, che riportano 
l'andamento termometrico e pluviometrico della 
stazione di Codroipo [UD) da marzo a ottobre 
2022, il periodo compreso tra metà maggio e 
fine agosto è stato caratterizzato da temperature 
elevate, anche nelle ore notturne, e da precipi- 
tazioni molto al di sotto della media del periodo 
(ad eccezione della terza decade di giugno]. 
Inoltre, l'inverno precedente è stato povero di 
precipitazioni, anche di carattere nevoso nei 
rilievi. Questo ha determinato una decisa caren- 
za idrica per l'agricoltura, infatti, dalla seconda 
metà di giugno, anche in una regione ricca di 
acqua come il Friuli Venezia Giulia, si è dovu- 
to procedere ad un razionamento della stessa 
risorsa e a delle scelte colturali ben precise, pre- 
ferendo irrigare le colture che garantiscono un 
maggiore ritorno economico. 

Il sorgo ha esigenze termiche superiori al mais, 
ma esigenze idriche inferiori, grazie al suo 
apparato radicale esteso. Ciò ha permesso al 
sorgo di sopportare meglio del mais la caren- 
za idrica, ma, come si è verificato nella prova 
ERSA, il periodo torrido, unito ad una tessitura 
non uniforme del terreno, ha causato una stasi 
della coltura con riduzione delle dimensioni e 
presenza di ricacci verdi alla raccolta, con con- 
seguente diminuzione della produttività finale. 
l'appezzamento dove ERSA ha eseguito la pro- 
va è situato nel comune di Castions di Strada 
(UD). La semina è avvenuta il 30 maggio 2022, 
in linea con la media delle sperimentazioni de- 
gli anni passati. Il terreno non ottimale ha cau- 
sato uno sviluppo lento e inizialmente stentato, 
specialmente nelle ultime due file dello schema 


sperimentale, forse perché il terreno era più sab- 
bioso o, più probabilmente, per un effetto deriva 
da trattamento di coltura adiacente. la coltura 
poi si è ripresa, ma la stagione calda e secca 
non ha permesso un recupero completo del sor- 
go, che è risultato mediamente 10 cm più basso 
e meno produttivo (perdite del 27% rispetto alla 
prova del 202 1). 

la situazione sanitaria nel complesso è stata 
buona, ma in alcune piante stentate si sono pre- 
sentati attacchi di carbone sul panicolo (Foto 1). 
la raccolta è avvenuta il 19 ottobre 2022 e 
non sono stati riscontrati problemi legati alle mi- 
cotossine. 

Pur essendo una coltura con molte potenzialità, 
dovute alle minori richieste di input agronomici, 
una stagione molto secca e calda, come l'estate 
2022, può causare problemi produttivi anche al 


foto l: 
Carbone su panicolo. 
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Grafico 1 
Stazione di Codroipo: andamento termometrico medio decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i 10 anni precedenti 
(media, 10° e 90° percentile) 
—@—T med 2022 
—A8__T med 2012-2021 
9 A NI e % (I tai bo) tu to) x 
Grafico 2 


Stazione di Codroipo: andamento pluviometrico decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i precedenti 10 anni 


150 


mPioggia 2022 mPioggia media 2012-2021 


TIMARTIUNÌ 


sorgo. Di conseguenza, risulta fondamentale la guito anche l'elaborazione definitiva dei risultati. 
scelta del terreno, che deve essere omogeneo e Nel 2022 sono stati testati 26 ibridi caratteriz- 
strutturato; inoltre, pur essendo una coltura molto zati da diversi cicli di maturazione (precoce, 
resistente ai periodi di siccità, il sorgo necessita medio e tardivo), con un investimento di 40 p/ 
di acqua nel momento più delicato della sua fe-  m? per tutte le classi di maturità. Sei sono state 
nologia che si colloca tra la fine dell'accestimen- le nuove varietà testate: 13GS0768, Horus, Ti 
to (botticella) e l'inizio della maturazione lattea grus, SW2GS26, Armelia e Justus. Lo schema 
{mese di luglio]. sperimentale adottato è il classico blocco ran- 

domizzato con 3 ripetizioni. Le parcelle erano 
Materiali e metodi costituite da 5 file distanti tra loro 50 cm e lun- 
Il confronto tra ibridi da granella è stato realizza- ghe 8,5 m, suddivise fra loro da una corsia di 
to in un terreno situato nel comune di Castions di 1,5 m. 


mm 


2° giu 
1° lug 
3° lug 
2° ago 
1° set 


3° mag 


Strada (UD). Il seme è stato fornito, come avvie- 


ne ogni stagione grazie alla collaborazione tra 
Enti di ricerca, dal CREA-IT di Roma che ha ese- 


la semina è avvenuta il 30 maggio 2022, su 
terreno francoargilloso, con soia come preces- 
sione colturale. In pre-semina è stato utilizzato 
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cloruro potassico 120 kg/ha, la coltura è stata 
ulteriormente concimata in copertura, in data 
30/06/2022, con un concime complesso 
15.15.15 [300 kg/ha] e 250 kg/ha di urea. 
Il diserbo, a base di s-metolachlor + terbutilazina 
(3 I/ha), è stato eseguito in post emergenza, 
con la coltura allo stadio di terza foglia. Non è 
stato fatto nessun intervento irriguo. 

Vista la riduzione della taglia, dovuta al periodo 
secco, gli ibridi in prova non hanno manifestato 
una tendenza all'allettamento. 


Risultati 


Nella Tabella 1 gli ibridi sono elencati in ordine 
decrescente rispetto alla produzione media in t/ 
ha al 14% di umidità. Vengono presentati anche 


Arsenio RV Venturoli B 
RGT Aliggator | Adriatica B 
Anggy Apsovsementi A 
Icebergg Apsovsementi B 
Kalatur SIS B 
Diadem Novasem A 
RGT Ggustav | Adriatica A 
Ggospel Mas Seeds B 
Aralba RV Venturoli B 
Aberas Adriatica B 
13650768 Padana Sementi A 
Concerto Mas Seeds B 
Horus SS B 
Arsky RV Venturoli A 
Artista RV Venturoli B 
Ggolden Apsovsementi B 
Diamond Apsovsementi B 
Ardito RV Venturoli B 
Arcane SIS A 
Tigrus KWS B 
SW26GS26 Padana Sementi B 
Armelia RV Venturoli A 
Araldo RV Venturoli B 
Ruby Apsovsementi A 
Justus Novasem B 
Arabesk RV Venturoli B 


(*) in rosso le novità 
(1) colore granella: B=Bianco; A=arancione 


‘indice produttivo, le giornate intercorse tra l'e- 
ergenza e la fioritura, l'altezza della pianta, 
‘umidità alla raccolta, il peso mille semi, il peso 
ettolitrico, la percentuale di proteine e la tipolo- 
gia di panicolo. Accanto all'elenco degli ibridi 
è 
m 


3 


riportato anche il nome della ditta che com- 
ercializza il seme e il colore della granella. 

n fondo alla tabella sono presenti due indicazio- 
ni: la prima è il valore della minima differenza 
significativa (DMS), che permette di poter dire 
(con una probabilità del 95%) se due ibridi sono 
diversi fra loro per il parametro in questione; la 
seconda è il coefficiente di variabilità (CV%), che 
consente di esprimere l'accuratezza dei risulta- 
ti della prova (soprattutto se inferiore al 12%). 
Come si può vedere, quest'ultimo parametro è 
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Tabella]: 

Ibridi di sorgo da granella. 
Dati della località di Castions 
di Strada (UD) annata 2022. 


SS 


SS 


99 


(2) tipo panicolo: C = Compatto; S = Spargolo; SS = molto spargolo 


Tabella 2: 
Indici produttivi sorgo, 


triennio 2020-2022. 


Foto 2: 


Sorgo con ricacci verdi 


alla trebbiatura. 
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Indice , 
Ibrido Ditta Colore Castions Castions Castions to 
granella | di Strada (UD) | di Strada (UD) | di Strada (UD) indici 
2022 2021 2020 
Arsenio RV Venturoli B 127 103 115 115 
Kalatur SIS B 113 122 108 114 
RGT Aliggator Adriatica B 122 108 106 MA 
Concerto Mas Seeds B 102 114 109 108 
Aberas SIS B 105 110 107 107 
Icebergg Apsov B 114 98 108 107 
Artista RV Venturoli B 99 111 106 105 
Aralba RV Venturoli B 105 113 98 105 
Ggolden Apsov B 99 113 103 105 
Ggospel Mas Seeds B 106 107 100 104 
Ardito RV Venturoli B 95 112 99 102 
Arsky RV Venturoli A 99 103 98 100 
Araldo RV Venturoli B 85 100 114 100 
Diamond Apsov B 98 100 92 97 
Arcane SIS B 92 94 97 94 
Arabesk RV Venturoli A 66 102 95 88 
Ruby Apsov A 81 102 80 88 
MEDIA (t/ha) 6,87 9,41 9,36 


Con indice > 105 


elevato, proprio a causa della stagione secca 
e calda, si è deciso comunque di pubblicare 
i dati per dare un'informazione utile alla scelta 
delle varietà alla luce di una possibile stagione 
secca 2023. 

Nella colonna dove sono riportati i dati produt 
tivi c'è un'indicazione semplificata, riferita alla 
DMS, del livello produttivo: con il fondo color 
verde sono segnalate le varietà più produttive, 


Con indice da 96 a 104 


Con indice < 95 


seguite dal fondo giallo e poi da quello arancio. 
Come precedentemente detto, l'annata 2022 si 
caratterizza per una produzione decisament 
feriore rispetto alle due annate precedenti (Tab. 
2). le uniche 2 varietà che hanno superato le 
8 t/ha di produzione sono state Arsenio e RGT 
Alliggator. Buone produzioni hanno mantenuto 
anche varietà come: Anggy, lIcebergg, Kalatur, 
Diadem e RGT Ggustav. Tra le novità, solamente 
13GS0768 ha avuto produzioni superiori alle 7 
t/ha, tutte le altre si sono classificate nella par- 
e bassa, anche varietà come Tigrus che hanno 
avuto buone produzioni al sud Italia. 

Nella Tabella 2 sono riportati, sotto forma d'in- 
dice produttivo (media di campo = 100), i dati 
del triennio 2020-2022. La colorazione di fon- 
do serve ad agevolare l'individuazione delle 
varietà più produttive: quando è verde la pro- 
duzione è almeno del 5% superiore alla media 
[vedi indicazioni relative alla base della tabella). 
la tabella riporta 17 ibridi, di questi si conferma- 
no molto stabili Arsenio, Kalatur, RGT Alliggator, 
Concerto, Aberas, lcebergg, Artista, Aralba e 
Ggolden. 


e in- 
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Siccità e costo delle materie prime 


sono le nuove sfide 


del comparto agricolo regionale 


Laura Zoratti 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


Nel 2022 il comparto agricolo 
regionale è stato messo alla prova 
dalla congiuntura tra la forte 
siccità iniziata nel periodo 
invernale, e protrattasi durante tutto 
il periodo estivo, e gli effetti portati 
dal conflitto tra Russia e Ucraina, 
situazione che ha fatto impennare 

i prezzi delle materie prime e, 

di conseguenza, i costi di gestione 
delle aziende. 
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Sono presto svanite le prospettive positive che 
avevano caratterizzato la seconda metà del 
2021, quando il declino della pandemia - favo- 
rito dalla diffusione dei vaccini - e l'aumento dei 
prezzi delle materie prime agricole lasciavano 
presagire segnali incoraggianti per il comparto 
agricolo. Lo scoppio del conflitto ha determinato 
un consistente aumento dei prezzi per l'energia, 
con conseguenze marcate per i prezzi dei ferti- 
lizzanti, dell'energia e dei prezzi all'origine del- 
le materie prime visti in forte rialzo. 
la grave siccità e le temperature elevate duran- 
te il periodo estivo in regione hanno impattato 
negativamente sulla produttività delle colture, in 
particolare nelle zone non coperte da impianti 
di irrigazione. Le rese medie di mais (8 t/ha, 
-22,3% rispetto al 202 1), soia (2,4 t/ha, -7,7%) 
e colza (2 t/ha, -13%) ne sono state condizio 
nate fortemente, tanto che la produzione di mais 
2022 è stimata essere ridotta di un terzo rispetto 
al 2021, anche a causa della continua con- 
trazione delle superfici regionali (40.695 ha, 
-12,2%) che si protrae ormai da quasi un decen- 


nio. La produzione di soia è risultata positiva, 
in linea con la produzione mondiale stimata in 
aumento del +7,1%. 

| 2022 è stato l'anno delle colture oleaginose, 
con le superfici regionali investite a soia, che 
sono arrivate a superare i 79.500 ha, aumen- 
tate del +56,9%, così come la produzione com- 
plessiva che, nonostante la diminuzione delle 
rese, è stimata superare le 190 mila tonnellate 
(+44,9%). Tra le colture oleaginose si registra un 
aumento anche delle superfici coltivate a giraso- 
le (2.643 ha, +12,4%) e della relativa produ- 
zione (6.608 t, +24,9%). 


figura 1: 

Andamento dei prezzi 
all'origine delle principali 
materie prime agricole 
coltivate in Friuli Venezia 
Giulia tra il 2021 

e il 2022. | prezzi di mais, 
frumento tenero e orzo 
sono stati rilevati sulla borsa 
merci di Udine, i prezzi 

di soia e girasole 

sulla borsa merci nazionale. 
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Fonte: Elaborazione ERSA su dati Ismea. 


Le superfici destinate a frumento tenero [14.391 ha, 
+26,6%) e orzo (11.459 ha, +2 1,2%) sono au- 
mentate, così come le produzioni (86.346 t di 
rumento tenero, +38,1% e 66.844 t di orzo, 
+33,4%]). Nonostante il ridotto apporto idrico, 
a resa media è aumentata del +9,1% per il fru- 
mento tenero e del +10,1% per l'orzo rispetto 
all'anno precedente. In estreme condizioni di 
siccità, inizia a farsi strada anche la possibilità 
di irrigare queste colture nella fase finale di ma- 
furazione. 

| prezzi dei cereali e delle oleaginose hanno 
registrato quotazioni in crescita nei primi mesi 
dell'anno e i prezzi si sono mantenuti a livello 
to per tutto l’anno (Fig. 1). Sotto la spinta 
dell'aumento dei prezzi delle materie e dell'ener- 
gia, tutti i comparti produttivi hanno assistito ad 
un generale incremento dei prezzi di vendita e 
dei costi di gestione. 

Per le colture vitivinicole, le produzioni risultano 
superiori o in linea rispetto all'anno precedente, 
che era stato condizionato dalle gelate prima- 
verili. Le superfici vitate continuano nel trend di 
crescita: nel 2022 hanno raggiunto i 28.498 ha 
(+2,3%). la carenza di precipitazioni aveva de- 
stato grande preoccupazione prima della ven- 
demmia, tanto che per i vitigni ad uva bianca più 
precoci è stata anticipata a fine agosto, ma le 
piogge di settembre hanno permesso il comple 
tamento della maturazione e una produzione sti- 
mata di oltre 362 mila tonnellate di uva (+6,3%). 


sostenu 


le coltivazioni frutticole regionali locate in aree 
irigue non hanno patito l'assenza di acqua, 
tuttavia le temperature elevate hanno provocato 


stress allo sviluppo delle piante e dei frutti. Per ef 
fetto della siccità, che ha provocato un aumento 
dell'incidenza di frutti scoloriti e la riduzione de 
calibro medio, i quantitativi di mele destinati alla 
trasformazione industriale sono risultati superiori 
alla media. 


le produzioni di bovi 
capi) e degli avicoli 
mentre risultano stabi 


i i capi allevati 


ni (+9,2% nel numero di 
+/,2%) sono aumentate 
di suini 


, 


+0,2%) e in netta diminuzione le trote (-25%), 
che hanno subito anche la carenza di acque 
dolci quale effetto della forte siccità. Continua 
il trend di contrazione dei volumi del pescato in 
mare (-14,3%) e dei molluschi bivalvi (-4,6%), 
causato in larga parte dalle problematiche lega- 
te alle mutazioni dell'ambiente marino. 

Il numero delle imprese agricole e ittiche è stabi- 
le rispetto al 2021 (-0,3% 
mento le aziende forestali e alimentari (+1,3%). 
Continua la crescita delle imprese di tipo socie- 
tario e delle occupazioni femminili (+89%) con 
particolare riguardo alle assunzioni, mentre per 
il genere maschile risulta un aumento dell'occu- 
pazione indipendente (+2 1,6%). 
Per quanto riguarda l'importexport, nel primo 
semestre 2022 è stata registrata una rapida im- 
pennata del valore in entrambi i flussi di 
bio, dovuta principalmente all'incremento dei 
prezzi delle merci per effetto delle dinamiche 
manifestatesi a livello mondiale. A fronte di un 
aumento delle esportazioni (693 milioni di euro, 
+35,4%) e delle importazioni (530 milioni di 
euro, +40,4%) di prodotti agroalimentari, la bi- 
ancia commerciale è positiva (+162,5 milioni 


di euro, +21,5%). 


e sono risultate in au- 


scam: 
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I dati dell’apicoltura 


in Friuli Venezia Giulia 


Daniele Rossi 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


| primi dati certi sull’apicoltura regionale sono 
stati registrati a partire dall'emanazione della 
legge regionale 29 marzo 1988, n. 16, per 
effetto della quale i Consorzi provinciali degli 
apicoltori ricevevano le denunce obbligatorie 
degli alveari posseduti dai singoli apicoltori !!!. 
Nel 1999 in Friuli Venezia Giulia risultavano 
presenti 1.623 apicoltori e 25.182 alveari, con 
un numero medio di alveari per apicoltore pari 
a 15,5 ! A partire dal 2016 tali dati sono 
disponibili sulla BDN (Banca Dati Nazionale 
dell’Anagrafe Zootecnica) !2). 


l'apicoltura si è progressivamente sviluppata in 
regione: nel 2022 il numero degli apicoltori" è 
risultato superiore del 56,2% rispetto al 2016, 
il numero di apiari del 71,3% e il numero di 
alveari? del 55,2%. Se a livello assoluto la pro- 
vincia di Trieste presenta i valori minori rispetto 
alle altre, a livello di incremento percentuale 
ha registrato una crescita più accentuata: nel 
2022, infatti, il numero degli apicoltori" è au- 
mentato del 166,7% rispetto al 2016, il nume- 
ro degli apiari del 187,1% e gli alveari? del 
479,3% (Tab. 1). 


Numero apicoltori? 


Numero apiari Numero alveari? 


Gorizia 278 (+62,6%) 524 (+86,5%) 5.638 (+43,7%) 
Pordenone 629 (+73,3%) 1.437 (+82,6%) 8.677 (+43,0%) 
Trieste 192 (+166,7%) 267 (+187,1%) 1.234 (+479,3%) 
Udine 1.045 (+43,5%) 2.373 (+55,6%) 23.060 (+57,1%) 


Friuli Venezia Giulia 2.018 (+56,2%) 


4.601 (+71,3%) 38.609 (+55,2%) 


Fonte: Elaborazione di ERSA su dati BDN 121 


Entrando nel dettaglio, nei grafici seguenti è pre- 
sentato il trend dal 2016 al 2022, per ogni 
provincia e a livello regionale, del: 

e numero degli apicoltori" (Fig. 1), 

e numero degli apiari (Fig. 2), 

e numero degli alveari? (Fig. 3). 

le imprese operanti nell'apicoltura (comprese 
quelle per le quali essa non rappresenta l'attività 
primaria) nel 2022 sono state pari a 269 unità, 
ocalizzate prevalentemente nella provincia di 
Udine (Fig. 4). In questa area, inoltre, è stato 
registrato il 52% degli apicoltori, il 52% degli 
apiari, il 60% degli alveari e il 68% degli sciami. 
| rapporto alveari/apicoltori nel 2022 è stato 
pari a 19,1 ed è rimasto sostanzialmente sta- 
bile nel tempo dal 2016, ad eccezione del 
2019, quando ha raggiunto il valore massimo 


Tabella 1: 

Numero di apicoltori, apiari 
e alveari presenti in Friuli 
Venezia Giulia nel 2022 - 
tra parentesi la variazione 
percentuale rispetto al 2016. 


ersa 1° 


Tabella 2: 1999 2022 Variazione % 2022/1999 
Confronto del numero - 
di alveari e apicoltori Alveari 25.182 38.609 +53,3 
in Friuli Venezia Giulia Apicoltori 1.623 2.018 +24,3 
nel 1999 e nel 2022. 
Alveari/Apicoltori 15,5 19,1 +23,1 


Fonte: Elaborazione di ERSA su dati !!) e [21 


Figura |: 

Andamento del numero 
degli apicoltori! 
operanti in Friuli Venezia 
Giulia dal 2016 

al 2022. 


Figura 2: 

Andamento del numero 
degli apiari presenti 

in Friuli Venezia Giulia 
dal 2016 al 2022. 
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Figura 3: 

Andamento del numero 
degli alveari? presenti 
in Friuli Venezia Giulia 


dal 2016 al 2022. 
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Fonte: Elaborazione di ERSA su dati BDNIZI 
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registrato (20,0). Anche la densità degli apiari 
numero di apiari per km?) è progressivamente 
aumentata: nel 2022 tale valore è stato pari a 
0,58, in aumento del 36,0% rispetto al 2018 (li 


anno di inizio rilevazione di tale parametro) !2!. 


l'apicoltura convenzionale, che ha contato 
1.977 apicoltori e 4.405 apiari nel 2022, è ua 


a modalità di allevamento prevalente rispetto a 
quella biologica (53 operatori e 196 apiari)!2. 
Gli apiari sono per la maggior parte stanziali: 
nel 2022 ne sono risultati 4.115 rispetto ai 472 
nomadi (2), 

Nella Tabella 2 si riporta un confronto indicati 
vo, date le fonti diverse utilizzate, della situazio- 
ne odierna rispetto all'alba del Duemila relativa 
mente al numero di alveari, di apicoltori e del 
relativo rapporto. 


Figura 4: 
Distribuzione per provincia delle imprese operanti 
nell'apicoltura in Friuli Venezia Giulia nel 2022. 1! 


NOTE 


? Il numero degli apicoltori rappresenta il numero di attività ubicate nella provincia. Il numero indicato per il Friuli Venezia 
Giulia potrebbe non corrispondere alla somma dei valori delle singole province perché lo stesso apicoliore può avere 
apiari in diverse province. 


Il numero degli alveari risulta dal censimento ufficiale riferito al periodo novembre-dicembre dell’anno di riferimento. 
g p 
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0 Frilli F, Barbattini R. l'apicoltura in Friuli Venezia Giulia. Quindici anni di attività congiunta del laboratorio 
apistico regionale e dell'università. Notiziario ERSA 1-2/2000, pagg. 59-66 


1. BDN (Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe Zootecnica) - https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index. 
html#/ 
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